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TITOLO I - Disposizioni generali

CAPO I - CONTENUTI, PRINCIPI E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PIANO 
DELLE REGOLE

Art.1 - Natura e contenu琀椀

1. Il Piano delle Regole, unitamente al Documento di Piano e al Piano dei Servizi, è ar琀椀colazione del Piano di Governo 
del Territorio, ai sensi e per gli e昀昀e琀� dell’art. 10 della L.R. 12/2005.

2. Il Piano delle Regole recepisce le prescrizioni e a琀琀ua gli indirizzi degli strumen琀椀 di piani昀椀cazione e di programmazione 
sovraordina琀椀, in conformità alle norma琀椀ve vigen琀椀, laddove prevalen琀椀, e in par琀椀colare:

a. del Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia;

b. del Piano Territoriale Metropolitano (PTM) della Ci琀琀à Metropolitana di Milano;

c. del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Agricolo Sud Milano e del rela琀椀vo Piano di Se琀琀ore 
Agricolo (PSA);

d. del Piano di Indirizzo Forestale (PIF);

e. di ulteriori piani di se琀琀ore che hanno e昀昀e琀� dire琀� sulla piani昀椀cazione comunale.

3. Il Piano delle Regole disciplina l’intero territorio comunale, fa琀琀a eccezione per le aree di trasformazione del 
Documento di Piano e per le aree disciplinate dal Piano dei Servizi, alla cui norma琀椀va si rimanda per quanto non 
disciplinato dalle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

4. Le indicazioni contenute nel presente Piano delle Regole non hanno termini temporali di validità, hanno cara琀琀ere 
prescri琀�vo e vincolante e producono e昀昀e琀� dire琀� sul regime giuridico dei suoli.

Art.2 - Principi, criteri e 昀椀nalità del Piano delle Regole

1. Il Piano delle Regole, in coerenza con le previsioni strategiche del Documento di Piano e delle previsioni del Piano 
dei Servizi:

a. disciplina l’a琀�vità edilizia all’interno degli ambi琀椀 del Tessuto Urbano Consolidato, ivi comprese le aree libere 
intercluse o di completamento;

b. disciplina gli interven琀椀 per l’uso, la tutela e la valorizzazione degli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura, di quelli di 
valore paesis琀椀co-ambientale ed ecologico e di quelli non sogge琀� a trasformazione urbanis琀椀ca.

Art.3 - Elabora琀椀 del Piano delle Regole

1. Il Piano di Governo delle Regole si ar琀椀cola nei documen琀椀 ed elabora琀椀 di seguito elenca琀椀:

a. Elabora琀椀 testuali

i. Norme di A琀琀uazione (P)

b. Elabora琀椀 cartogra昀椀ci

i. Tav. PR.01 - “Classi昀椀cazione del tessuto urbano consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”, scala 
1:8.000 (P)

ii. Tav. PR.02 - “Classi昀椀cazione del tessuto urbano consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”, scala 
1:2.000 (P)

iii. Tav. PR.03a - “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei NAF ”, scala 1:1.000 (P)

iv. Tav. PR.03b - “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei Nuclei rurali”, scala 1:2.000 (P)
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v. Tav. PR.04a - “Carta del consumo di suolo”, scala 1:8.000

vi. Tav. PR.04b - “Carta della qualità dei suoli liberi”, scala 1:8.000

vii. Tav. PR.05 - “Vincoli e tutele”, scala 1:8.000

2. Gli elabora琀椀 contrassegna琀椀 con la le琀琀era (P) hanno valore presecri琀�vo. Gli altri elabora琀椀 sono da intendersi di 
valore ricogni琀椀vo, descri琀�vo e/o di indirizzo. 

3. Cos琀椀tuiscono inoltre parte integrante e allega琀椀 al Piano delle Regole, cui si rimanda per la rela琀椀va disciplina ed 
elabora琀椀 cartogra昀椀ci, i seguen琀椀 piani di se琀琀ore:

i. Componente geologica, idrogeologica e sismica;

ii. Regolamento in materia di polizia idraulica;

iii. Studio comunale di ges琀椀one del rischio idraulico.

Art.4 - Contrasto fra elabora琀椀

1. In caso di discordanza fra i diversi elabora琀椀 del Piano delle Regole prevalgono:

a. fra gli elabora琀椀 cartogra昀椀ci in scala diversa, quelli di maggior de琀琀aglio;

b. fra gli elabora琀椀 cartogra昀椀ci e le Norme di a琀琀uazione, queste ul琀椀me.

2. In caso di discordanza con il Regolamento Edilizio, prevalgono le presen琀椀 norme.

Art.5 - Permessi di costruire in deroga al Piano di Governo del Territorio

1. Ai sensi dall’art. 40, comma 1, della L.R. 12/2005, il rilascio di 琀椀toli abilita琀椀vi in deroga alle prescrizioni e previsioni 
del Piano di Governo del Territorio è consen琀椀to esclusivamente per edi昀椀ci ed impian琀椀 pubblici o di interesse 
pubblico, previa deliberazione del Consiglio Comunale e senza necessità di preven琀椀vo nulla–osta regionale.

2. La deroga, nel rispe琀琀o delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare esclusivamente i limi琀椀 di 
densità, di altezza e di distanza tra i fabbrica琀椀 stabili琀椀 dagli strumen琀椀 urbanis琀椀ci di piani昀椀cazione comunale, le 
modalità di intervento ai sensi del D.P.R. 380/2001, nonché la des琀椀nazione d’uso.

3. La deroga può inoltre essere assen琀椀ta ai 昀椀ni dell’abba琀�mento delle barriere archite琀琀oniche e localizza琀椀ve, nei 
casi ed entro i limi琀椀 indica琀椀 dall’art. 19 della L.R. 6/ 1989 (Norme sull’eliminazione delle barriere archite琀琀oniche 
e prescrizioni tecniche di a琀琀uazione).

4. Dell’avvio del procedimento viene data comunicazione agli interessa琀椀 ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990.

Art.6 - Rinvio ad altre disposizioni

1. Le disposizioni derivan琀椀 dalla legislazione statale e regionale sono da considerarsi prevalen琀椀 sugli a琀� del PGT.

2. Per quanto non esplicitamente previsto dalle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione, si rinvia alle disposizioni statali e 
regionali e, in quanto compa琀椀bili, alla regolamentazione comunale in materia edilizia, dei lavori pubblici ed 
ambientale e al Regolamento locale d’Igiene.

CAPO II - DEFINIZIONI E PARAMETRI URBANISTICI

Art.7 - Indici e parametri urbanis琀椀ci ed edilizi

1. In a琀琀uazione della D.G.R. n. XI/695 del 24 o琀琀obre 2018, si recepiscono e si integrano le De昀椀nizioni Tecniche 
Uniformi (DTU), di cui all’All. B della citata D.G.R., come di seguito.

2. ST - Super昀椀cie Territoriale (mq): Super昀椀cie reale di una porzione di territorio ogge琀琀o di intervento di trasformazione 
urbanis琀椀ca. Comprende la super昀椀cie fondiaria e le aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esisten琀椀.
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3. IT - Indice di edi昀椀cabilità Territoriale (mq/mq): Quan琀椀tà massima di super昀椀cie o di volume edi昀椀cabile su una 
determinata super昀椀cie territoriale, comprensiva dell’edi昀椀cato esistente.

4. SF - Super昀椀cie Fondiaria (mq): super昀椀cie reale di una porzione di territorio des琀椀nata all’uso edi昀椀catorio. È cos琀椀tuita 
dalla super昀椀cie territoriale al ne琀琀o delle aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esisten琀椀.

5. IF - Indice di edi昀椀cabilità Fondiaria (mq/mq): quan琀椀tà massima di super昀椀cie o di volume edi昀椀cabile su una 
determinata super昀椀cie fondiaria, comprensiva dell’edi昀椀cato esistente.

6. SL - Super昀椀cie Lorda (mq): somma delle super昀椀ci di tu琀� i piani comprese nel pro昀椀lo perimetrale esterno 
dell’edi昀椀cio escluse le super昀椀ci accessorie. Il calcolo della SL deve essere e昀昀e琀琀uato, sia per la valutazione della SL 
esistente sia per quella di proge琀琀o, secondo i parametri stabili琀椀 dalle presen琀椀 norme. La realizzazione dei servizi, 
disciplina琀椀 dalle Norme di A琀琀uazione del Piano dei Servizi, non è computata nella SL e non concorre al computo 
della quan琀椀tà massima di super昀椀cie lorda edi昀椀cabile in relazione all’applicazione degli indici urbanis琀椀ci.

7. SA - Super昀椀cie Accessoria (mq): super昀椀cie di pavimento degli spazi di un edi昀椀cio aven琀椀 cara琀琀ere di servizio rispe琀琀o 
alla des琀椀nazione d’uso della costruzione medesima, misurata al lordo di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani 
di porte e 昀椀nestre. La super昀椀cie accessoria ricomprende:

a. i por琀椀ci e le gallerie pedonali;

b. i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze;

c. le te琀琀oie e le pensiline con profondità superiore a m. 1,50; le te琀琀oie e le pensiline aven琀椀 profondità uguale o 
inferiore a m. 1,50 sono escluse dal computo sia della super昀椀cie accessoria, sia della super昀椀cie lorda;

d. le can琀椀ne poste al piano interrato, seminterrato, o al primo piano fuori terra e i vani e locali interra琀椀 e 
seminterra琀椀, tu琀� privi dei requisi琀椀 di permanenza con琀椀nua di persone e i rela琀椀vi corridoi di servizio;

e. i so琀琀ote琀� accessibili e pra琀椀cabili per la sola porzione con altezza pari o superiore a m 1,50, ad esclusione dei 
so琀琀ote琀� che presen琀椀no i requisi琀椀 richies琀椀 per i locali abitabili che cos琀椀tuiscono super昀椀cie u琀椀le; i so琀琀ote琀� 
accessibili e pra琀椀cabili con altezza inferiore a 1,50 m sono da intendersi esclusi dal computo delle super昀椀ci 
accessoria e lorda;

f. i vani scala interni alle unità immobiliari computa琀椀 in proiezione orizzontale, per ciascun livello;

g. gli spazi o locali des琀椀na琀椀 alla sosta, alla manovra e al ricovero dei veicoli ad esclusione delle autorimesse che 
cos琀椀tuiscono a琀�vità imprenditoriale;

h. i corridoi ai piani delle camere per le stru琀琀ure rice琀�ve alberghiere come de昀椀nite dalla speci昀椀ca norma 
regionale;

i. i volumi tecnici, intesi quali i vani e gli spazi stre琀琀amente necessari a contenere ed a consen琀椀re l’accesso 
alle apparecchiature degli impian琀椀 tecnici al servizio dell’edi昀椀cio (idrico, termico, di condizionamento e di 
clima琀椀zzazione, di sollevamento, ele琀琀rico, di sicurezza, telefonico, ecc.).

j. le par琀椀 comuni, quali i locali di servizio condominiale in genere, i deposi琀椀, gli spazi comuni di collegamento 
orizzontale, come ballatoi o corridoi. Gli spazi comuni di collegamento ver琀椀cale quali rampe, montacarichi, 
scale, ascensori e rela琀椀vi sbarchi e gli androni condominiali, sono esclusi dal computo delle super昀椀ci 
accessoria u琀椀le e lorda 

8. SCOP - Super昀椀cie Coperta (mq): super昀椀cie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale del pro昀椀lo esterno 
perimetrale della costruzione fuori terra, con esclusione degli agge琀� e spor琀椀 inferiori a 1,50 m.

9. SU - Super昀椀cie U琀椀le (mq): super昀椀cie di pavimento degli spazi di un edi昀椀cio misurata al ne琀琀o della super昀椀cie 
accessoria e di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e 昀椀nestre.

10. IC - Indice di Copertura: rapporto tra la super昀椀cie coperta (SC) e la Super昀椀cie fondiaria (SF).

11. SP - Super昀椀cie Permeabile: porzione di super昀椀cie territoriale o fondiaria priva di pavimentazione o   di altri 
manufa琀� permanen琀椀, entro o fuori terra, che impediscano alle acque meteoriche di raggiungere naturalmente 
la falda acquifera.

12. IP - Indice di Permeabilità: rapporto tra la Super昀椀cie Permeabile e la Super昀椀cie Territoriale (Indice di Permeabilità 
Territoriale IPT) o Fondiaria (Indice di Permeabilità Fondiaria IPF).
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13. H - Altezza dei fabbrica琀椀 (m): Altezza massima tra quella dei vari fron琀椀. L’altezza del fronte o della parete esterna 
di un edi昀椀cio è delimitata: 

a. all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all’edi昀椀cio prevista dal proge琀琀o; 

b. all’estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio di 
copertura, per i te琀� inclina琀椀, ovvero dalla sommità delle stru琀琀ure perimetrali, per le coperture piane.

14. AU - Altezza urbanis琀椀ca: altezza virtuale pari a m. 3,00 da u琀椀lizzarsi nel calcolo del volume urbanis琀椀co. Ai 昀椀ni 
dell’agibilità, l’altezza minima interna dei locali è de昀椀nita all’art. 24 del D.P.R. 380/2001.

15. VU - Volume urbanis琀椀co (mc): ai 昀椀ni del calcolo del carico insedia琀椀vo e dell’Indice fondiario per volume si intende 
la super昀椀cie lorda mol琀椀plicata per l’altezza virtuale urbanis琀椀ca. Il volume degli edi昀椀ci esisten琀椀 è calcolato come 
quello di proge琀琀o in a琀琀uazione alle presen琀椀 norme.

16. Lo琀琀o funzionale: è il lo琀琀o, cos琀椀tuito anche da più par琀椀celle catastali e da più proprietà, asservito volumetricamente 
alle costruzioni al momento della loro realizzazione, a prescindere dall’epoca di realizzazione delle stesse, dai 
frazionamen琀椀 catastali e dalle proprietà nel fra琀琀empo intervenu琀椀, risultante da pra琀椀che edilizie e/o a琀� di 
asservimento. 

17. CU - Carico urbanis琀椀co: fabbisogno di dotazioni territoriali di un determinato immobile o insediamento in relazione 
alla sua en琀椀tà e des琀椀nazione d’uso. Cos琀椀tuiscono variazione del carico urbanis琀椀co l’aumento o la riduzione di tale 
fabbisogno conseguen琀椀 all’a琀琀uazione di interven琀椀 urbanis琀椀co-edilizi ovvero a mutamen琀椀 di des琀椀nazione d’uso.

18. DT - Dotazioni Territoriali: infrastru琀琀ure, servizi, a琀琀rezzature, spazi pubblici o di uso pubblico e ogni altra opera di  
urbanizzazione e per la sostenibilità (ambientale, paesaggis琀椀ca, socio-economica e territoriale).

19. Distanze - Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edi昀椀cio con il con昀椀ne di riferimento (di proprietà, 
stradale, tra edi昀椀ci o costruzioni, tra i fron琀椀, di zona o di ambito urbanis琀椀co, ecc.), in modo che ogni punto della 
sua sagoma rispe琀� la distanza prescri琀琀a.

20. Edi昀椀cio - Costruzione stabile, dotata di copertura e comunque appoggiata o in昀椀ssa al suolo, isolata da strade o 
da aree libere, oppure separata da altre costruzioni mediante stru琀琀ure ver琀椀cali che si elevano senza soluzione 
di con琀椀nuità dalle fondamenta al te琀琀o, funzionalmente indipendente, accessibile alle persone e des琀椀nata alla 
soddisfazione di esigenze perduran琀椀 nel tempo.

21. Sagoma - Conformazione planivolumetrica della costruzione fuori terra nel suo perimetro considerato in senso 
ver琀椀cale ed orizzontale, ovvero il contorno che viene ad assumere l’edi昀椀cio, ivi comprese le stru琀琀ure perimetrali, 
nonché gli agge琀� e gli spor琀椀 superiori a 1,50 m.

Art.8 - Distanza tra fabbrica琀椀, dai con昀椀ni e dalle strade

1. La distanza tra i fabbrica琀椀 (DF) è regolata secondo le disposizioni del Codice Civile e dell’art. 9 del D.M. 1444/1968, 
nella misura minima di 10 m tra la sagoma degli edi昀椀ci. Nel caso in cui nessuna delle due pare琀椀 sia 昀椀nestrata 
valgono le disposizioni di cui all’art. 873 del Codice Civile.

2. La distanza dai con昀椀ni (DC) è 昀椀ssata nella misura minima di 5 m dalla sagoma dell’edi昀椀cio. È ammessa una distanza 
inferiore dal con昀椀ne per le super昀椀ci accessorie (SA) che non abbiano un’altezza superiore ai 3 m, nel rispe琀琀o del 
Codice Civile.

3. Sono ammesse costruzioni a con昀椀ne di proprietà solo nei seguen琀椀 casi:

a. ove, sul lo琀琀o con昀椀nante, preesista una costruzione a con昀椀ne e la nuova costruzione sia prevista in 
aderenza solo in corrispondenza tanto in estensione orizzontale che in altezza del fronte preesistente, 昀椀no 
all’intersezione con la falda di copertura;

b. ove l’edi昀椀cazione su due o più lo琀� con昀椀nan琀椀 avvenga contestualmente, in forza di proge琀琀o unitario o di 
proge琀� concomitan琀椀, so琀琀oscri琀� per acce琀琀azione da tu琀� i con昀椀nan琀椀 interessa琀椀;

c. ove venga s琀椀pulata una convenzione fra i con昀椀nan琀椀, registrata e trascri琀琀a;

d. ove si tra琀� di costruzione accessoria ad un edi昀椀cio principale, avente altezza non superiore a 2,5 m, misurata 
a par琀椀re dal piano di spiccato 昀椀no all’estradosso della copertura nel punto più alto.
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4. Le fa琀�specie sopra elencate possono trovare applicazione anche cumula琀椀vamente.

5. Per ragioni igienico sanitarie, l’applicazione delle fa琀�specie sopra elencate potrà di norma comportare solo 
costruzioni in aderenza. Sono escluse costruzioni poste a distanza intermedia fra il con昀椀ne e la distanza minima, 
fa琀� salvi i casi seguen琀椀:

a. ampliamen琀椀 di edi昀椀ci preesisten琀椀 昀椀nalizza琀椀 alla formazione di manufa琀� a琀� al superamento delle barriere 
archite琀琀oniche, purché sporgen琀椀 dal 昀椀lo di facciata non oltre 1,5 m;

b. interven琀椀 di miglioramento dell’e昀케cienza energe琀椀ca di edi昀椀ci preesisten琀椀 comportan琀椀 incremento di 
spessore delle murature;

c. sopralzi di edi昀椀ci preesisten琀椀, in caso di convenzione fra con昀椀nan琀椀 e limitatamente alla porzione di fabbricato 
rela琀椀va al sopralzo;

d. edi昀椀ci ricaden琀椀 all’interno di ambi琀椀 di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va, a condizione che la minor distanza non riguardi 
il con昀椀ne con proprietà esterne all’ambito interessato e che la stessa sia prevista, mo琀椀vata e organicamente 
risolta dal proge琀琀o del Piano A琀琀ua琀椀vo stesso.

6. Inoltre l’applicazione delle fa琀�specie elencate al comma 3 del presente ar琀椀colo non potrà dar luogo a costruzioni 
a con昀椀ne tali da pregiudicare il regolamentare soleggiamento dei locali di abitazione degli edi昀椀ci con昀椀nan琀椀 o 
limitro昀椀.

7. Sono fa琀琀e salve in ogni caso le norme del Codice Civile qualora comportan琀椀 distanze maggiori rispe琀琀o a quanto 
consen琀椀to dal presente ar琀椀colo.

8. È consen琀椀to derogare alle distanze di cui al precedente comma 2 nel caso di aree di proprietà pubblica previa 
apposita deliberazione della Giunta Comunale.

9. La distanza dalle strade (DS) degli edi昀椀ci, nel tessuto urbano consolidato, è 昀椀ssata, salvo maggiore profondità della 
fascia di rispe琀琀o eventualmente indicata dagli a琀� del PGT, pari a:

a. metri 5, per strade di larghezza inferiore a metri 7;

b. metri 7,5, per strade di larghezza da metri 7 a 15;

c. metri 10, per strade di larghezza superiore a metri 15.

10. Ove, nell’ambito del medesimo isolato e sullo stesso lato della strada, gli edi昀椀ci esisten琀椀 abbiano un allineamento 
uniforme o, comunque, prevalente ad una distanza diversa dai 5 m, la nuova costruzione potrà rispe琀琀are de琀琀o 
allineamento esistente, previo parere vincolante della Commissione Paesaggio. In caso di sopralzo si rimanda al 
successivo art. 25.

Art.9 - Interven琀椀 edilizi

1. Gli interven琀椀 edilizi sono classi昀椀ca琀椀 dall’art. 3 del D.P.R. 380/2001, al quale si rimanda, in:

a. Interven琀椀 di manutenzione ordinaria - MO

b. Interven琀椀 di manutenzione straordinaria - MS

c. Interven琀椀 di restauro e risanamento conserva琀椀vo - R/RC

d. Interven琀椀 di ristru琀琀urazione edilizia - RE

e. Interven琀椀 di nuova costruzione - NC

f. Interven琀椀 di ristru琀琀urazione urbanis琀椀ca - RU

Art.10 - Des琀椀nazioni d’uso

1. Le des琀椀nazioni d’uso sono classi昀椀cate e ar琀椀colate per raggruppamen琀椀 funzionali, dall’art. art. 23-ter del D.P.R. 
380/2001 e dell’ar琀椀colo 51 della L.R. 12/2005, come segue:

a. residenziale;

b. turis琀椀co-rice琀�va;
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c. produ琀�va e direzionale;

d. commerciale;

e. rurale;

f. servizi.

2. Ai 昀椀ni del presente Piano delle Regole le des琀椀nazioni vengono classi昀椀cate nei gruppi funzionali riporta琀椀 di seguito:

CATEGORIE FUNZIONALI DESTINAZIONI D’USO

Residenziale [R]
• Residenziale
• Edilizia Residenziale Sociale
• Residenziale di servizio ad a琀�vità economiche

A琀�vità economiche [AE]

Turis琀椀co - rice琀�va [T]
• A琀�vità rice琀�ve 

(ai sensi della L.R. 27/2015)

Produ琀�va [P]
• A琀�vità industriali e produ琀�ve in genere
• A琀�vità ar琀椀gianali produ琀�ve
• A琀�vità ar琀椀gianali di servizio 

(es. gommis琀椀, meccanici, lavaggio, servizi di autotrasporto merci 
e persone, di pulizia, di edilizia e 昀椀niture edili, falegnameria, 
impian琀椀s琀椀ca ele琀琀rica e termoidraulica, ecc.)

• A琀�vità di ricerca e laboratorio
• A琀�vità di magazzinaggio, deposito, stoccaggio e distribuzione
• A琀�vità di logis琀椀ca
• Data Center

Direzionale [D]
• A琀�vità direzionali e terziarie
• U昀케ci e studi professionali

Commerciale [C]
• A琀�vità di vendita al de琀琀aglio:

a. Esercizi di vicinato - EV

b. Medie stru琀琀ure di vendita - MSV

c. Grandi stru琀琀ure di vendita - GSV

• A琀�vità di vendita all’ingrosso
• A琀�vità di somministrazione di alimen琀椀 e bevande

A琀�vità di servizio [AS]
• A琀�vità di servizio alla persona e all’impresa 

(ad esempio: servizi este琀椀ci e di bellezza, centri 昀椀tness e centri benessere, 
laboratori fotogra昀椀ci, lavanderie, phone center, agenzie per il trasferimento di 
valuta, agenzie immobiliari, assicura琀椀ve, 昀椀nanziarie, viaggi, noleggio, ecc.) 

• A琀�vità di servizio per il tempo libero 

(ad esempio: ludoteche, sale da ballo, sale per diver琀椀mento, ecc.)

Rurale [Ru] Tu琀� gli usi quali昀椀ca琀椀 come agricoli o come compa琀椀bili con la 
categoria funzionale rurale da disposizioni legisla琀椀ve vigen琀椀

Servizi [S]

• A琀�vità di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale – 
Pubbliche

• A琀�vità di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale – 
Private convenzionate

Per la classi昀椀cazione si rimanda alla norma琀椀va del Piano dei Servizi
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3. Le des琀椀nazioni d’uso degli immobili sono quelle indicate nei 琀椀toli edilizi, anche in sanatoria, rilascia琀椀 o acquisi琀椀. 
È fa琀琀a salva l’autocer琀椀昀椀cazione solo in assenza di 琀椀toli abilita琀椀vi, in base a primo accatastamento o documen琀椀 
proban琀椀.

Art.11 - Urbanizzazione primaria

1. Ai sensi della L. 847/1964 vengono riconosciute come opere di urbanizzazione primaria:

a. strade - strade carrabili coi rela琀椀vi marciapiedi, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aiuole spar琀椀tra昀케co, fasce 
verdi laterali alle sedi carrabili e ciclopedonali, altre aree di per琀椀nenza delle infrastru琀琀ure stradali;

b. spazi di sosta o di parcheggio;

c. fognature;

d. rete idrica;

e. rete di distribuzione dell’energia ele琀琀rica;

f. rete di distribuzione del gas;

g. cavedi mul琀椀servizi e cavido琀� per il passaggio di re琀椀 di telecomunicazioni;

h. pubblica illuminazione;

i. spazi di verde a琀琀rezzato

j. cimiteri

2. Le aree dedicate a “spazi di sosta o di parcheggio” e a “spazi di verde a琀琀rezzato” (rispe琀�vamente le琀琀ere b. e i. 
del comma precedente) sono computabili ai 昀椀ni della veri昀椀ca della dotazione minima di “aree per a琀琀rezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale” prescri琀琀a dal Piano dei Servizi.

3. In relazione a quanto disposto dall’art. 69, comma 1, della L.R. 12/2005, si precisa che la quali昀椀ca di “opere di 
urbanizzazione” applicabile ai parcheggi priva琀椀 di per琀椀nenza è da intendersi ai soli 昀椀ni della non onerosità del 
rela琀椀vo 琀椀tolo abilita琀椀vo, ma non può comportare il computo delle rela琀椀ve super昀椀ci ai 昀椀ni della dotazione di aree 
per a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale.

Art.12 - Urbanizzazione secondaria

1. Ai sensi della L. 847/1964, vengono riconosciute come opere di urbanizzazione secondaria:

a. asili nido;

b. scuole materne;

c. scuole dell’obbligo;

d. stru琀琀ure e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo;

e. merca琀椀 di quar琀椀ere;

f. presidi per la sicurezza pubblica;

g. delegazioni comunali;

h. chiese e altri edi昀椀ci religiosi;

i. impian琀椀 spor琀椀vi di quar琀椀ere;

j. aree verdi di quar琀椀ere;

k. centri sociali;

l. a琀琀rezzature culturali;

m. a琀琀rezzature sanitarie;

2. Le aree rela琀椀ve alle opere di cui sopra sono computabili ai 昀椀ni della veri昀椀ca della dotazione minima di “aree per 
a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale” prescri琀琀a dal Piano dei Servizi.
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Art.13 - Opere necessarie ad allacciare la zona ai pubblici servizi

1. Le opere necessarie ad allacciare la zona ai pubblici servizi sono quelle opere di cara琀琀ere generale, di 琀椀po viario 
e tecnologico, indispensabili a garan琀椀re il collegamento della viabilità e dei servizi tecnologici di quar琀椀ere con il 
sistema generale urbano o extraurbano. Sono considerate tali: 

a. le opere stradali appartenen琀椀 alla rete della grande viabilità e delle strade urbane principali, coi rela琀椀vi spazi 
accessori;

b. la rete di smal琀椀mento dei liquami di ri昀椀uto;

c. le re琀椀 di distribuzione dell’acqua potabile, dell’energia ele琀琀rica, del servizio telefonico, del gas.

2. Nessuna delle aree rela琀椀ve alle opere sopra elencate è computabile ai 昀椀ni della veri昀椀ca della dotazione minima di 
“aree per a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale” prescri琀琀a dal Piano dei Servizi.

CAPO III - ATTUAZIONE DEL PIANO

Art.14 - Modalità di a琀琀uazione del Piano delle Regole

1. Il Piano delle Regole si a琀琀ua a琀琀raverso:

a. interven琀椀 edilizi dire琀�;

b. interven琀椀 edilizi convenziona琀椀;

c. piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va.

2. Una volta approva琀椀 i Piani A琀琀ua琀椀vi e s琀椀pulate le rela琀椀ve convenzioni, queste verranno a琀琀uate mediante Permesso 
di Costruire, o altro 琀椀tolo abilita琀椀vo equipollente.

3. Il ricorso alla Piani昀椀cazione A琀琀ua琀椀va è richiesto nei seguen琀椀 casi: 

a. per l’a琀琀uazione degli Ambi琀椀 di Trasformazione del Documento di Piano, come disposto all’art. 5 delle Norme 
di A琀琀uazione  - Schede degli Ambi琀椀 di Trasformazione;

b. per l’a琀琀uazione degli ambi琀椀 speci昀椀catamente individua琀椀 negli elabora琀椀 cartogra昀椀ci del Piano delle Regole;

c. per l’a琀琀uazione di interven琀椀 di ristru琀琀urazione edilizia o di nuova costruzione interessan琀椀 una Super昀椀cie 
Territoriale (ST) di estensione pari o superiore a 5.000 mq.

d. per l’a琀琀uazione di interven琀椀 di Ristru琀琀urazione Urbanis琀椀ca;

e. per la realizzazione di Medie Stru琀琀ure di Vendita, qualora l’Amministrazione Comunale ravvisi par琀椀colari 
esigenze di adeguamento viabilis琀椀co o di tutela paesaggis琀椀co-ambientale. In caso contrario, gli interven琀椀 
possono essere a琀琀ua琀椀 a fronte di 琀椀tolo edilizio convenzionato.

4. I piani urbanis琀椀ci a琀琀ua琀椀vi mediante i quali vengono a琀琀uate le previsioni del Piano delle Regole, nonchè gli Ambi琀椀 
di Trasformazione del Documento di Piano, sono quelli previs琀椀 dalle norme vigen琀椀, ed in par琀椀colare:

a. Piano Par琀椀colareggiato (P.P.) di cui agli ar琀琀. 13 e seguen琀椀 della L. 1150/1942. Può essere predisposto 
esclusivamente di inizia琀椀va pubblica;

b. Piano di Lo琀�zzazione (P.L.) di cui all’art. 28 della L. 1150/1942. È predisposto, di norma, di inizia琀椀va privata, 
salvo il caso della compilazione d’u昀케cio ai sensi del comma 11 del citato art. 28;

c. Piano per l’Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) di cui alla L. 167/1962. Può essere predisposto 
esclusivamente di inizia琀椀va pubblica;

d. Piano per Insediamen琀椀 Produ琀�vi (P.I.P.) di cui all’art. 27 della L. 865/1971. Può essere predisposto 
esclusivamente di inizia琀椀va pubblica;

e. Piano di Recupero (P.R.) del patrimonio edilizio esistente, di cui agli ar琀琀. 28 e seguen琀椀 L. 457/1978. Può 
essere predisposto sia di inizia琀椀va pubblica che privata.
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5. Qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfa琀琀e con una modalità sempli昀椀cata, è possibile il 
rilascio di un Permesso di costruire convenzionato, ove ricorra una delle seguen琀椀 fa琀�specie:

a. per gli ambi琀椀 speci昀椀catamente individua琀椀 negli elabora琀椀 cartogra昀椀ci del Piano delle Regole;

b. per gli interven琀椀 di Nuova Costruzione o di Ristru琀琀urazione Edilizia nel Nucleo di an琀椀ca formazione, ad 
eccezione di quelli 昀椀nalizza琀椀 alla realizzazione di autorimesse;

c. in caso di mutamen琀椀 di des琀椀nazione d’uso urbanis琀椀camente rilevante di edi昀椀ci esisten琀椀, con o senza 
l’e昀昀e琀琀uazione di opere edilizie, di cui al successivo art. 16, comma 7;

d. in caso di recupero di edi昀椀ci esisten琀椀 dismessi con opere edilizie, anche in assenza di mutamen琀椀 di 
des琀椀nazione d’uso;

e. in caso di interven琀椀 昀椀nalizza琀椀 all’inserimento di  a琀�vità produ琀�ve, commerciali o direzionali potenzialmente 
moleste o inquinan琀椀, a giudizio esclusivo dell’Amministrazione Comunale;

f. qualora si renda necessario, a giudizio dell’autorità comunale, l’adeguamento degli spazi pubblici adiacen琀椀 
o limitro昀椀;

g. in caso di interven琀椀 che compor琀椀no il frazionamento in lo琀� di compar琀椀 produ琀�vi, al 昀椀ne di garan琀椀re 
adeguate condizioni di viabilità, di sosta e di mi琀椀gazione ambientale;

h. in caso di interven琀椀 di Edilizia Residenziale Sociale;

i. in eventuali ulteriori casi previs琀椀 dalla presente norma琀椀va.

6. La convenzione urbanis琀椀ca di cui al precedente comma 5 disciplina l’intervento nella sua totalità, prevedendo in 
par琀椀colare:

a. le speci昀椀che des琀椀nazioni d’uso consen琀椀te e quelle non consen琀椀te;

b. le cara琀琀eris琀椀che 琀椀po-morfologiche dell’intervento;

c. gli orari di svolgimento delle a琀�vità previste;

d. le misure da ado琀琀are per eliminare o ridurre eventuali disagi causa琀椀 dall’a琀�vità prevista;

e. l’impegno al reperimento dei parcheggi per琀椀nenziali, o le eventuali mone琀椀zzazioni;

f. l’impegno alla cessione o all’asservimento degli spazi pubblici necessari o previs琀椀;

g. l’impegno alla realizzazione delle a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale necessarie o 
previste;

h. gli interven琀椀 viabilis琀椀ci e le compensazioni paesis琀椀co-ambientali, in caso di interven琀椀 昀椀nalizza琀椀 alla 
realizzazione di Medie Stru琀琀ure di Vendita che non compor琀椀no l’obbligo di ricorrere a piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va;

i. la corresponsione dei contribu琀椀 per oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e del contributo sul costo 
di costruzione, se ed in quanto dovu琀椀;

j. i termini entro i quali dovranno essere assol琀椀 gli obblighi assun琀椀;

k. idonee garanzie 昀椀nanziarie in relazione ai medesimi obblighi;

l. quant’altro eventualmente necessario a giudizio dell’Amministrazione.

7. Il Piano delle Regole, in presenza dei necessari presuppos琀椀, può realizzarsi altresì mediante:

a. i Programmi Integra琀椀 di Intervento (P.I.I.) di cui alla L. 179/992, e di cui alla L.R. 12/2005, purché conformi alle 
previsioni del Documento di Piano;

b. i Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.) di cui alla L. 493/1993;

c. eventuali altri par琀椀colari Piani A琀琀ua琀椀vi e/o a琀� di piani昀椀cazione/programmazione negoziata, diversi da quelli 
di cui sopra, previs琀椀 da speci昀椀che norma琀椀ve;
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8. Per l’a琀琀uazione degli interven琀椀 pubblici e priva琀椀, il Piano delle Regole si avvale e fa riferimento anche ai seguen琀椀 
Piani di Se琀琀ore:

a. il “Piano Urbano del Tra昀케co e della Mobilità”, reda琀琀o ai sensi del d.lgs. 285/92;

b. la “Classi昀椀cazione Acus琀椀ca del territorio comunale”, reda琀琀a ai sensi della l. 447/95 e della l.r. 13/2001 nonché 
della d.g.r. 2 luglio 2002, n. VII/9776;

c. la “De昀椀nizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT” in a琀琀uazione dell’ar琀椀colo 57 
della l.r. 11 marzo 2005, n. 12;

d. la “De昀椀nizione del re琀椀colo idrico minore di competenza comunale”, ai sensi delle d.g.r. n. 7/7868 del 
25/01/2002 e n. 7/13950 del 01.08.2003 e in seguito al trasferimento agli En琀椀 locali delle funzioni di polizia 
idraulica disposto dalla L.R. n. 1/2000;

e. il “Piano di zonizzazione acus琀椀ca” di cui alla d.g.r. 2 luglio 2002, n. VII/9776;

f. la “Valutazione Ambientale Strategica” (VAS) del Documento di Piano di cui all’ar琀椀colo 4 della legge regionale 
11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio);

g. la Deliberazione rela琀椀va ai Criteri di Rilascio delle Autorizzazioni per le Medie Stru琀琀ure di Vendita, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3 del d. lgs. 114/98;

h. la Deliberazione rela琀椀va ai Criteri di Rilascio delle Autorizzazioni per le A琀�vità di Somministrazione di Alimen琀椀 
e Bevande, di cui alla l.r. 30/03;

i. il “Piano urbano generale dei servizi nel so琀琀osuolo” (PUGSS) di cui all’art. 38 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 
26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di ges琀椀one dei ri昀椀u琀椀, di 
energia, di u琀椀lizzo del so琀琀osuolo e di risorse idriche).

Art.15 - Documentazione minima cos琀椀tu琀椀va dei piani a琀琀ua琀椀vi

1. Gli strumen琀椀 e le procedure della piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va come pure il contenuto dei singoli Piani A琀琀ua琀椀vi sono 
disciplina琀椀 dalle vigen琀椀 leggi nazionali e regionali.

2. Il Piano delle Regole, fermo restando quanto de昀椀nito nel Regolamento Edilizio, de昀椀nisce, in a琀琀uazione di quanto 
stabilito dal Documento di Piano, la documentazione cos琀椀tu琀椀va dei Programmi Integra琀椀 di Intervento e dei Piani 
A琀琀ua琀椀vi:

a. Relazione tecnica contenente:

i. approfondimento delle 昀椀nalità del programma, degli elemen琀椀 qualita琀椀vi e dei risulta琀椀 a琀琀esi anche in 
rapporto alle strategie del Documento di Piano, con par琀椀colare riferimento ai contenu琀椀 della scheda-
norma rela琀椀va all’Ambito di Trasformazione ogge琀琀o del Programma/Piano, nonché agli strumen琀椀 di 
piani昀椀cazione sovraordinata;

ii. dimostrazione dell’adeguamento alle prescrizioni da osservarsi nell’a琀琀uazione dell’Ambito di 
Trasformazione, alle quan琀椀tà urbanis琀椀che e alle disposizioni in merito al soddisfacimento della dotazione 
di aree per i servizi e le a琀琀rezzature pubbliche o di uso pubblico nonché di quello rela琀椀vo ai servizi 
compensa琀椀vi, di cui alle Norme di A琀琀uazione del Documento di Piano e alla rela琀椀va scheda-norma;

b. Planimetria di inquadramento territoriale (scala 1:2.000) con l’individuazione del comparto ogge琀琀o di 
intervento, dei principali elemen琀椀 cara琀琀erizzan琀椀 il sistema ambientale, il sistema della mobilità e dei servizi 
urbani e territoriali e della loro accessibilità, nonché delle previsioni, ritenute signi昀椀ca琀椀ve rispe琀琀o alla 
proposta del Programma Integrato di Intervento/Piano a琀琀ua琀椀vo, contenute negli strumen琀椀 di piani昀椀cazione 
e programmazione sovra comunali; quanto all’estensione del rela琀椀vo ambito, ciascun Piano A琀琀ua琀椀vo deve 
disciplinare l’uso di tu琀琀e le aree perimetrate nelle per琀椀nen琀椀 tavole del Piano delle Regole, in par琀椀colare 
senza la possibilità di frazionare l’originario ambito in due o più ambi琀椀; sono tu琀琀avia ammesse re琀�昀椀che 
derivan琀椀 da individuazioni cartogra昀椀che di maggior de琀琀aglio, purchè tali da non risultare signi昀椀ca琀椀vamente 
modi昀椀ca琀椀ve dell’asse琀琀o urbanis琀椀co dell’area;
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c. Elabora琀椀 cartogra昀椀ci indican琀椀 lo stato di fa琀琀o dell’ambito di intervento (scala 1:500, 1:1.000) contenen琀椀: le 
infrastru琀琀ure per la mobilità, la consistenza edilizia del comparto, le presenze monumentali, naturalis琀椀che 
ed ambientali, le urbanizzazioni primarie, i so琀琀oservizi tecnologici nonché le cara琀琀eris琀椀che, morfologiche 
funzionali e i pro昀椀li al琀椀metrici estesi a un intorno signi昀椀ca琀椀vo, tale da consen琀椀re il necessario approfondimento 
della conoscenza del contesto di intervento;

d. Stralcio delle previsioni e delle strategie del Documento di Piano;

e. Estra琀琀o catastale ed elenco delle proprietà;

f. Proge琀琀o planivolumetrico, almeno in scala 1:1.000, de昀椀nito nelle sue componen琀椀 琀椀pologiche, di des琀椀nazione 
e di funzioni, con indicazione delle sagome di ingombro, delle masse e delle altezze dei singoli edi昀椀ci, nonché 
del rapporto morfologico e 琀椀pologico con il tessuto urbano esistente;

g. Individuazione delle aree fondiarie, delle cessioni e/o delle aree asservite;

h. Proge琀琀o delle opere di adeguamento dei servizi tecnologici, secondo le modalità stabilite nel Piano Urbano 
Generale dei Servizi del So琀琀osuolo (PUGSS);

i. Proge琀� delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, sviluppa琀椀 a un livello di de琀琀aglio u琀椀le a de昀椀nire 
gli impegni assun琀椀 da parte del proponente nell’allegata convenzione;

j. Relazione agronomica, nei casi previs琀椀;

k. Computo es琀椀ma琀椀vo dei cos琀椀 delle opere di urbanizzazione primaria e dei servizi, indica琀椀 alla scheda 
dell’Ambito di Trasformazione, inclusi quelli de昀椀ni琀椀 servizi qualita琀椀vi e compensa琀椀vi;

l. Veri昀椀ca delle super昀椀ci permeabili;

m. Relazione tecnica per il contenimento dei consumi energe琀椀ci;

n. S琀椀ma del valore economico delle aree non cedute, nel caso del ricorso alla mone琀椀zzazione, secondo le 
modalità stabilite dal Comune;

o. Documentazione fotogra昀椀ca dell’area e dell’immediato intorno;

p. Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, ai 昀椀ni dell’espletamento della Valutazione Ambientale Strategica, 
nei casi previs琀椀;

q. Studio della viabilità e della mobilità; 

r. Valutazione e Analisi previsionale del clima acus琀椀co;

s. Relazione riguardante la Valutazione delle ques琀椀oni ambientali;

t. Esame dell’impa琀琀o paesis琀椀co dei proge琀�;

u. Quadro economico e 昀椀nanziario dei cos琀椀 sostenu琀椀 dall’operatore per l’a琀琀uazione delle par琀椀 private e 
pubbliche;

v. Programma temporale di a琀琀uazione degli interven琀椀 ed eventuale frazionamento in stralci funzionali;

w. Schema di convenzione.

3. È sempre fa琀琀a salva la possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale, qualora lo ritenga necessario, di 
chiedere integrazioni alla documentazione, indicata nei commi preceden琀椀.

4. Le rappresentazioni cartogra昀椀che cos琀椀tu琀椀ve dei Piani A琀琀ua琀椀vi, di cui ai preceden琀椀 commi, dovranno essere 
fornite anche su supporto informa琀椀co georeferenziato compa琀椀bile con il So昀琀ware comunale, al 昀椀ne di perme琀琀ere 
il costante aggiornamento del SIT comunale, e in coerenza con quanto previsto dalla LR 12/2005, art. 3, in tema 
di “Strumen琀椀 per il coordinamento e l’integrazione delle informazioni”.
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CAPO IV - NORME GENERALI

Art.16 - Modi昀椀ca delle des琀椀nazioni d’uso

1. In conformità a quanto stabilito nell’art. 51 della L.R. 12/2005, cos琀椀tuisce des琀椀nazione d’uso di un’area o di un 
edi昀椀cio la funzione o il complesso di funzioni ammesse dal Piano delle Regole per l’area o per l’edi昀椀cio. Viene 
de昀椀nita “principale” la des琀椀nazione d’uso quali昀椀cante, mentre vengono de昀椀nite “complementari” o “accessorie” 
o “compa琀椀bili” le des琀椀nazioni d’uso che integrano o rendono possibile la des琀椀nazione d’uso principale o sia 
prevista dallo strumento urbanis琀椀co generale a 琀椀tolo di per琀椀nenza o custodia.

2. Le des琀椀nazioni principali, complementari, accessorie o compa琀椀bili, come sopra de昀椀nite, possono coesistere senza 
limitazioni percentuali ed è sempre ammesso il passaggio dall’una all’altra, nel rispe琀琀o del presente ar琀椀colo, salvo 
quelle eventualmente escluse dalle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

3. Per ogni singolo ambito del territorio comunale, il Piano delle Regole de昀椀nisce le des琀椀nazioni d’uso non ammesse.

4. Conformemente a quanto stabilito dal citato art. 51 della L.R. 12/2005, le des琀椀nazioni non espressamente escluse 
sono sempre ammesse.

5. La des琀椀nazione d’uso delle aree e dei fabbrica琀椀 deve sempre risultare sia dalle tavole di proge琀琀o allegate al 琀椀tolo 
abilita琀椀vo, sia dagli strumen琀椀 di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va.

6. Al 昀椀ne di accertare la des琀椀nazione d’uso di un edi昀椀cio esistente, si farà riferimento ai preceden琀椀 琀椀toli abilita琀椀vi 
allo stesso riferibili e/o alle risultanze catastali, nonché a qualsiasi altra documento o accertamento che l’U昀케cio 
Tecnico Comunale ritenga u琀椀le a tal 昀椀ne.

7. Il mutamento di des琀椀nazione d’uso con o senza opere edilizie, ove ammesso, che determina un aumento o una 
variazione del fabbisogno di aree per servizi e a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale secondo 
le dotazioni richieste dal Piano dei Servizi, comporta il reperimento totale o parziale delle aree secondo quanto 
previsto dall’art. 16 delle Norme di A琀琀uazione del Piano dei Servizi, ed è subordinato al rilascio di 琀椀tolo abilita琀椀vo 
convenzionato secondo quanto disposto dall’art. 14 delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione. Il reperimento di aree 
per servizi e a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale per le des琀椀nazioni d’uso commerciali è 
disciplinato dal Titolo III delle presen琀椀 norme. Nel caso in cui il mutamento di des琀椀nazione d’uso si con昀椀guri come 
non urbanis琀椀camente rilevante, è richiesta esclusivamente la preven琀椀va comunicazione al Comune .

8. Per quanto concerne l’obbligo di reperimento degli spazi per parcheggi priva琀椀 di per琀椀nenza, nei casi di modi昀椀ca 
della des琀椀nazione d’uso con e senza opere, si rimanda all’art. 23 delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

Art.17 - Des琀椀nazioni d’uso non ammesse

1. Le des琀椀nazioni d’uso non ammesse nei singoli ambi琀椀 del Tessuto urbano consolidato sono quelle evidenziate con 
apposito simbolo gra昀椀co (•) nella tabella riportata alla pagina seguente.

Art.18 - Lo琀琀o funzionale: modalità opera琀椀ve

1. Il presente ar琀椀colo de昀椀nisce le modalità opera琀椀ve del “Lo琀琀o funzionale”, de昀椀nito al precedente art.7 come il 
lo琀琀o, cos琀椀tuito anche da più par琀椀celle catastali e da più proprietà, asservito volumetricamente alle costruzioni al 
momento della loro realizzazione, a prescindere dall’epoca di realizzazione delle stesse, dai frazionamen琀椀 catastali 
e dalle proprietà nel fra琀琀empo intervenu琀椀, risultante da pra琀椀che edilizie e/o a琀� di asservimento.

2. Il lo琀琀o funzionale dev’essere individuato chiaramente in ogni elaborato proge琀琀uale.

3. Dovendosi calcolare l’en琀椀tà della residua possibilità edi昀椀catoria del Lo琀琀o funzionale, è ammesso rideterminare 
l’en琀椀tà dell’area di per琀椀nenza con riferimento all’indice di edi昀椀cabilità previsto dal PGT, a琀琀ribuendo agli edi昀椀ci 
esisten琀椀 la Super昀椀cie Lorda (SL) o il Volume Urbanis琀椀co (VU) risultante dall’originario 琀椀tolo abilita琀椀vo.

4. Per gli edi昀椀ci realizza琀椀 in assenza di 琀椀tolo abilita琀椀vo, o qualora sia impossibile risalire al 琀椀tolo abilita琀椀vo originario, 
si considera area di per琀椀nenza quella avente super昀椀cie minore fra le seguen琀椀:
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DESTINAZIONI D’USO NAF
art. 27

ARF
art. 28

AE
art. 29

AER
art. 30 AAO 

AAS
ar琀琀. da 31 

a 35

senza 
cambio 
d’uso

[art.30]

con cambio 
d’uso

[art. 30]

Residenziale [R]
Residenziale • •

Edilizia Residenziale Sociale • •

Residenziale di servizio ad a琀�vità economiche

A琀�vità economiche [AE]
Turis琀椀co - rice琀�va [T]

A琀�vità rice琀�ve

Produ琀�va [P]
A琀�vità industriali e produ琀�ve in genere • • • • •

A琀�vità ar琀椀gianali produ琀�ve • • • •

A琀�vità ar琀椀gianali di servizio • • • •

A琀�vità di ricerca e laboratorio • • • •

A琀�vità di magazzinaggio, deposito, stoccaggio e distribuzione • • • •

A琀�vità di logis琀椀ca • • • • • •

Data center • • • • •

Direzionale [D]
A琀�vità direzionali e terziarie •

U昀케ci e studi professionali

Commerciale [C]
Esercizi di vicinato - EV

Medie stru琀琀ure di vendita - MSV • •
ammessa se 
già in essere • • •

Grandi stru琀琀ure di vendita - GSV • • • • • •

A琀�vità di vendita all’ingrosso • • • • • •

A琀�vità di somministrazione di alimen琀椀 e bevande

A琀�vità di servizio [AS]
A琀�vità di servizio alla persona e all’impresa

A琀�vità di servizio per il tempo libero • • • •

Rurale [Ru] 
Tu琀� gli usi quali昀椀ca琀椀 come agricoli o come compa琀椀bili con la 

categoria funzionale rurale da disposizioni legisla琀椀ve vigen琀椀 • • • • •

Servizi [S]
A琀�vità di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale 

Pubbliche

A琀�vità di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale 

Private convenzionate

 • des琀椀nazione d’uso non ammessa



19

Piano delle Regole | Norme di Attuazione

a. il lo琀琀o sul quale l’edi昀椀cio insiste, appartenente sin dall’origine alla medesima proprietà dell’edi昀椀cio stesso;

b. l’area determinata me琀琀endo in rapporto il Volume Urbanis琀椀co o la Super昀椀cie Lorda dell’edi昀椀cio esistente con 
gli indici di edi昀椀cabilità determina琀椀 dal PGT.

5. L’area di per琀椀nenza così rideterminata, si considera asservita all’edi昀椀cio e non potrà essere u琀椀lizzata una seconda 
volta per l’applicazione degli indici di edi昀椀cabilità.

Art.19 - Obie琀�vi di qualità paesaggis琀椀ca

1. Su tu琀琀o il territorio comunale, in par琀椀colare negli interven琀椀 subordina琀椀 a piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va e permesso 
di costruire convenzionato, gli interven琀椀 edilizi dovranno perseguire i seguen琀椀 obie琀�vi di qualità paesaggis琀椀ca:

a. integrazione degli edi昀椀ci e dei manufa琀� nel contesto edi昀椀cato. Gli interven琀椀 edilizi, sia di nuova costruzione 
sia di recupero di edi昀椀ci esisten琀椀, dovranno essere di qualità archite琀琀onica tale da porsi in posi琀椀vo rapporto 
diale琀�co con l’edi昀椀cato circostante e, ove necessario, da risultare elemen琀椀 quali昀椀can琀椀 e migliora琀椀vi del 
medesimo. Lo stesso dicasi per tu琀� i manufa琀� accessori e per琀椀nenziali (edi昀椀ci accessori, recinzioni, 
sistemazioni esterne, ecc.).

b. formazione di idoneo apparato vegetazionale. Par琀椀colare cura dovrà essere posta, per ciascun intervento, 
nella proge琀琀azione delle sistemazioni delle aree scoperte, con par琀椀colare riguardo alla formazione di idoneo 
apparato vegetazionale. Le essenze da me琀琀ere a dimora – almeno per quanto riguarda alberi ed arbus琀椀 – 
verranno scelte d’intesa col Comune fra quelle elencate nei repertori del Parco Sud e dell’Amministrazione 
Provinciale.

2. La proge琀琀azione degli interven琀椀 昀椀nalizza琀椀 alla mi琀椀gazione e all’inserimento paesis琀椀co delle trasformazioni è 
considerata parte organica e fondamentale del processo di piani昀椀cazione e proge琀琀azione edilizia e condizione 
essenziale per qualsiasi a琀琀o di assenso da parte del Comune.

Art.20 - Perequazione urbanis琀椀ca e trasferimento dei diri琀� edi昀椀catori

1. Il Piano delle Regole de昀椀nisce l’ambito di applicazione della perequazione urbanis琀椀ca sulla base dei criteri 
contenu琀椀 nel Documento di Piano.

2. Gli a琀� che trasferiscono, cos琀椀tuiscono o modi昀椀cano diri琀� edi昀椀catori, nonché gli a琀� rela琀椀vi alle aree che li 
generano, devono essere reda琀� nella forma di a琀琀o pubblico o di scri琀琀ura privata con so琀琀oscrizioni auten琀椀cate, 
trascri琀� nei Registri Immobiliari ai sensi dell’art. 2643 comma 2 bis, del Codice Civile, nonché annota琀椀, all’a琀琀o 
della loro trascrizione, nei Registri Immobiliari, nell’apposito Registro delle Cessioni dei diri琀� edi昀椀catori previsto 
all’art. 11 della L.R. 12/2005.

3. In par琀椀colare sono annota琀椀 sul Registro delle Cessioni dei diri琀� edi昀椀catori:

a. le cessioni al Comune delle aree e i rela琀椀vi diri琀�;

b. la disciplina delle aree ove sono realizza琀椀 servizi;

c. i diri琀� edi昀椀catori derivan琀椀 da forme di incen琀椀vazione o compensazione urbanis琀椀ca derivan琀椀 dall’applicazione 
delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

4. Il Registro delle Cessioni dei diri琀� edi昀椀catori è pubblico e consultabile da chiunque faccia domanda.

5. Il cer琀椀昀椀cato di des琀椀nazione urbanis琀椀ca è emesso integrato con le informazioni rela琀椀ve alla cessione dei diri琀� 
edi昀椀catori interessan琀椀 l’area per la quale è stato richiesto. Ogni u琀椀lizzazione dei diri琀� edi昀椀catori deve essere 
accompagnata dal cer琀椀昀椀cato di des琀椀nazione urbanis琀椀ca. Il Registro delle Cessioni dei diri琀� edi昀椀catori è tenuto 
dal competente U昀케cio, che ha il compito della tenuta, aggiornamento, pubblicità e consultabilità del medesimo 
Registro.
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Art.21 - Sostenibilità ambientale

1. Il presente ar琀椀colo de昀椀nisce le disposizioni 昀椀nalizzate a promuovere e incen琀椀vare la sostenibilità ambientale e 
la resilienza urbana, de昀椀nendo nuovi standard, strumen琀椀 e incen琀椀vi che mirano a implementare la sostenibilità 
dello sviluppo.

2. In tu琀� gli interven琀椀 di ristru琀琀urazione edilizia che interessano l’intero corpo di fabbrica e gli interven琀椀 di nuova 
costruzione è fa琀琀o obbligo di prevedere sistemi che non compor琀椀no l’u琀椀lizzo di acqua potabile per gli usi 
secondari.

3. Si favorisce l’u琀椀lizzo di materiali naturali e ambientalmente sostenibili nell’edilizia, evitando l’impiego di sostanze 
potenzialmente dannose per la salute e favorendo l’u琀椀lizzo di prodo琀� ricicla琀椀 e riciclabili.

4. Il Piano promuove una strategia di forestazione urbana, che si a琀琀ua nelle seguen琀椀 modalità:

a. Negli interven琀椀 di nuova costruzione e di ristru琀琀urazione edilizia con demolizione e ricostruzione totale si 
dovrà prevedere la piantumazione di essenze arboree ad alto fusto a pronto e昀昀e琀琀o, con diametro minimo 
di 10 cm, nella quan琀椀tà di un albero ogni 50 mq di SL realizzata entro il perimetro dell’ambito di intervento. 
Qualora, per comprova琀椀 mo琀椀vi tecnici, non fosse possibile garan琀椀re la soglia minima entro il perimetro 
dell’ambito di intervento, sarà indicato dall’Amministrazione un ambito pubblico in cui procedere alla 
piantumazione, oltre all’indicazione delle modalità di intervento e della 琀椀pologia di pianta arborea.

b. La piantumazione deve essere realizzata coerentemente con le indicazioni del “Repertorio delle misure di 
mi琀椀gazione e compensazione paesis琀椀co ambientali” del PTM della Ci琀琀à Metropolitana di Milano. 

c. Gli interven琀椀, se realizza琀椀 sulle aree private, concorrono alla determinazione delle dotazioni urbanis琀椀che 
dovute nella misura di 2 mq ogni albero, previa de昀椀nizione, a琀琀raverso convenzionamento o a琀琀o unilaterale 
d’obbligo, dell’obbligo di mantenimento, manutenzione ed eventuale sos琀椀tuzione in caso di mala琀�a o 
disseccamento.

d. Per gli interven琀椀 realizza琀椀 su aree pubbliche, si prevede la determinazione di una quota di mone琀椀zzazione, 
昀椀nalizzata al loro mantenimento nel tempo da parte dell’Amministrazione, quan琀椀昀椀cata in 2 mq di area ogni 
albero. 

e. In caso di realizzazione in soprassuolo e in caso di manutenzione straordinaria di parcheggi per琀椀nenziali, è 
richiesta una dotazione di un albero per ogni posto auto così come meglio speci昀椀cato al successivo art. 23 
comma 7. 

5. Il Piano de昀椀nisce speci昀椀che misure rivolte alla riduzione dell’impa琀琀o clima琀椀co, per gli Ambi琀椀 per le a琀�vità 
economiche (AE) e per gli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tessuto residenziale (AER). A tal 昀椀ne si 
prevede un incremento 昀椀no al 10% della SL esistente e/o ammissibile, unitamente alla possibilità di incrementare 
l’Indice di Copertura (IC) 昀椀no al limite del 70%, a fronte dell’incremento della Super昀椀cie Permeabile (SP) per 
funzioni non residenziali secondo il parametro di 1 mq di Super昀椀cie Permeabile (SP) per ogni mq di Super昀椀cie 
Coperta (SCOP) incrementata.

6. Unicamente al 昀椀ne del calcolo dell’incremento della Super昀椀cie Permeabile (SP) vengono computate, in forma 
alterna琀椀va o composta, le seguen琀椀 琀椀pologie di super昀椀cie verde:

a. super昀椀ci permeabili a terra, da computare al 100% della loro estensione;

b. super昀椀ci permeabili a terra pavimentate, da computare al 30% della loro estensione;

c. te琀� verdi archite琀琀onicamente integra琀椀 negli edi昀椀ci e dota琀椀 di strato drenante, da computare al 50% della 
loro estensione;

d. coperture verdi di manufa琀� interra琀椀 dotate di strato drenante, da computare al 50% della loro estensione;

e. pare琀椀 verdi archite琀琀onicamente integrate negli edi昀椀ci, da computare al 25% della loro estensione.

7. Non sono computate nel calcolo le dotazioni territoriali esisten琀椀.

8. Le super昀椀ci verdi, così come de昀椀nite al precedente comma 6, sono computabili solo ai 昀椀ni dell’incremento della 
Super昀椀cie Permeabile. La dotazione minima di Super昀椀cie Permeabile come de昀椀nita dal Regolamento Edilizio deve 
in ogni caso essere garan琀椀ta a terra.
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9. Sono fa琀� salvi gli obblighi di legge e le rela琀椀ve deroghe in materia di tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004.

10. Le forme di incen琀椀vazione di cui al presente ar琀椀colo non sono cumulabili con ulteriori forme di incen琀椀vazione 
derivan琀椀 dalla legislazione regionale o nazionale.

Art.22 - Edilizia residenziale sociale

1. Si de昀椀niscono interven琀椀 di Edilizia Residenziale Sociale quegli interven琀椀 che assolvono a esigenze abita琀椀ve, di 
durata indeterminata e/o a cara琀琀ere temporaneo, di interesse generale per aumentare l’o昀昀erta di servizi abita琀椀vi a 
prezzi e/o a canoni inferiori al mercato, risultan琀椀 da apposi琀椀 a琀� norma琀椀vi di cara琀琀ere programma琀椀co o speci昀椀co.

2. Gli interven琀椀 di cui al comma 1 sono suddivisi in due fa琀�specie, ai sensi della L.R. 16/2016:

a. edilizia convenzionata in vendita di 琀椀po agevolato, coabitazioni con servizi condivisi, edilizia convenzionata 
con pa琀琀o di futura vendita;

b. edilizia in locazione a canone convenzionato, a canone concordato, a canone moderato, residenze 
convenzionate per studen琀椀 universitari.

3. La realizzazione di alloggi per edilizia residenziale sociale in locazione, di cui al comma 2, le琀琀era b., non determina 
fabbisogno di servizi.

4. I proven琀椀 degli oneri di urbanizzazione degli interven琀椀 rela琀椀vi alla realizzazione di funzioni urbane possono essere 
u琀椀lizza琀椀 per la riquali昀椀cazione dei servizi abita琀椀vi esisten琀椀 anche a琀琀raverso interven琀椀 a scomputo oneri.

Art.23 - Parcheggi per琀椀nenziali

1. Negli interven琀椀 di nuova costruzione e di ristru琀琀urazione edilizia con demolizione e ricostruzione totale, fa琀琀a salva 
la dotazione minima di 1 mq ogni 10 mc di costruzione dovuta ai sensi della L.R. 12/2005, nelle quan琀椀tà minime 
richieste dall’art. 41-sexies della L. 1150/1942, è richiesta la veri昀椀ca della disponibilità di parcheggi per琀椀nenziali 
nella misura minima:

a. nei Nuclei di an琀椀ca formazione

i. di 0,10 mq per ogni mc di Volume urbanis琀椀co (VU) per tu琀琀e le des琀椀nazioni d’uso;

b. negli altri ambi琀椀 del Tessuto urbano consolidato e nei Nuclei rurali

i. di 0,10 mq per ogni mc di Volume urbanis琀椀co (VU) per la des琀椀nazione d’uso “Residenziale- [R]”;

ii. di 0,30 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per la des琀椀nazione d’uso “Turis琀椀co-rice琀�va - [T]”; 

iii. di 0,10 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per la des琀椀nazione d’uso “Produ琀�va - [P]”;

iv. di 0,50 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per la des琀椀nazione d’uso “Direzionale - [D]”; 

v. di 0,50 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per la des琀椀nazione d’uso “A琀�vità di servizio - [AS]”.

2. La dotazione minima di parcheggi per琀椀nenziali per le des琀椀nazioni d’uso commerciali è disciplinata all’art. 44.

3. In caso di modi昀椀ca di des琀椀nazione d’uso, è su昀케ciente che sia reperita l’eventuale maggior super昀椀cie a parcheggio 
richiesta in relazione alla nuova des琀椀nazione.

4. Per la veri昀椀ca di de琀琀a dotazione, il volume di riferimento, per qualsiasi des琀椀nazione d’uso, si o琀�ene secondo la 
de昀椀nizione di cui al precedente art. 7.

5. Il reperimento delle aree da des琀椀nare a parcheggi per琀椀nenziali può essere e昀昀e琀琀uato anche in altre aree di 
proprietà o in uso, entro una distanza non superiore a 200 m, in stru琀琀ure mul琀椀piano, fuori terra o in so琀琀osuolo.

6. Qualora, per interven琀椀 su edi昀椀ci esisten琀椀 che compor琀椀no la necessità di reperire parcheggi per琀椀nenziali, risul琀椀 la 
comprovata impossibilità di reperire spazi idonei, è consen琀椀ta la mone琀椀zzazione sos琀椀tu琀椀va; in analogia al principio 
stabilito al comma 3, ul琀椀mo periodo, dell’art. 64 della L.R. 12/2005, la mone琀椀zzazione consiste nel versamento di 
un importo pari al costo base di costruzione per metro quadrato di spazio per parcheggi da reperire.
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7. In analogia al principio stabilito al comma 3, ul琀椀mo periodo, dell’art. 64 della L.R. 12/2005, la mone琀椀zzazione 
consiste nel versamento di un importo pari al costo base di costruzione per metro quadrato di spazio per parcheggi 
da reperire.

8. In caso di realizzazione in soprassuolo e in caso di manutenzione straordinaria di un parcheggio esistente l’area 
des琀椀nata a parcheggio dovrà essere opportunamente piantumata seguendo il parametro di 1 albero di alto 
fusto a pronto e昀昀e琀琀o, del diametro minimo di 10 cm, per ogni posto auto realizzato al 昀椀ne di garan琀椀re i servizi 
ecosistemici. Per le funzioni produ琀�ve tale parametro si riduce a 1 albero ogni 5 pos琀椀 auto. Laddove dimostrata 
l’impossibilità alla piantumazione in loco, la piantumazione potrà essere e昀昀e琀琀uata in primordine nel perimetro 
del lo琀琀o di intervento, in subordine in altre aree pubbliche come indicato dall’Amministrazione. La piantumazione 
prevista per gli interven琀椀 di manutenzione straordinaria di un parcheggio esistente è dovuta solo in caso di cambio 
d’uso.

9. La piantumazione deve essere realizzata coerentemente con le indicazioni del “Repertorio delle misure di 
mi琀椀gazione e compensazione paesis琀椀co ambientali” del PTM della Ci琀琀à Metropolitana di Milano. 

10. Per gli interven琀椀 realizza琀椀 su aree pubbliche, si prevede la determinazione di una quota di mone琀椀zzazione, 
昀椀nalizzata al loro mantenimento nel tempo da parte dell’Amministrazione, quan琀椀昀椀cata in 2 mq di area ogni albero. 

Art.24 - Recupero ai 昀椀ni abita琀椀vi dei so琀琀ote琀� esisten琀椀

1. Il recupero ai 昀椀ni abita琀椀vi dei so琀琀ote琀� esisten琀椀 è ammesso esclusivamente nel Nucleo di an琀椀ca formazione e 
nei Nuclei rurali, tramite 琀椀tolo edilizio convenzionato e previo parere vincolante della Commissione paesaggio.

2. Per la rela琀椀va disciplina, si rimanda agli ar琀琀. 63, 64 e 65 della L.R. 12/2005.

Art.25 - Sopralzi

1. I sopralzi di fabbrica琀椀 esisten琀椀 sono ammessi nel rispe琀琀o delle distanze di cui all’art. 8 delle presen琀椀 Norme di 
A琀琀uazione, con le seguen琀椀 possibili eccezioni:

a. Distanza dai con昀椀ni (DC) - è derogabile per e昀昀e琀琀o di convenzione fra con昀椀nan琀椀, facendo tu琀琀avia salva la 
distanza fra edi昀椀ci come stabilita dal PGT e dal Regolamento Locale d’Igiene.

b. Distanza dalle strade (DS) - a giudizio esclusivo delle stru琀琀ure comunali competen琀椀, e sempre che non os琀椀no 
esigenze di pubblico interesse, nel rispe琀琀o di eventuali maggiori distanze previste da norma琀椀ve prevalen琀椀, 
il sopralzo potrà essere autorizzato nel rispe琀琀o della distanza in a琀琀o del so琀琀ostante fabbricato esistente, 
ancorché inferiore a quella prescri琀琀a dal PGT;

c. Distanza dai fabbrica琀椀 (DF) - Non sono ammesse eccezioni.

2. Per tu琀� i casi sopra elenca琀椀 sono fa琀琀e salve le possibilità di deroga stabilite dal D. Lgs. 102/2014, nonché quelle 
stabilite da altre norme nazionali e regionali.
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TITOLO II - Disciplina urbanistica

Art.26 - Classi昀椀cazione del territorio comunale

1. Il Piano delle Regole, negli elabora琀椀 cartogra昀椀ci PR.01 e PR.02 “Classi昀椀cazione del Tessuto urbano consolidato e 
degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”, rispe琀�vamente in scala 1:8.000 e 1:2000, individua:

a. Gli ambi琀椀 del Tessuto urbano consolidato

i. Nuclei di an琀椀ca formazione - NAF

ii. Ambi琀椀 residenziali di recente formazione - ARF

iii. Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche - AE

iv. Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche nel tessuto residenziale - AER

b. Gli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura

i. Ambi琀椀 agricoli di interesse strategico - AAS

ii. Ambi琀椀 agricoli ordinari - AAO

iii. Nuclei rurali - NR

c. Gli Ambi琀椀 di Trasformazione, disciplina琀椀 dal Documento di Piano

d. Gli disciplina琀椀 dal Piano dei Servizi

e. Gli ambi琀椀 disciplina琀椀 da speci昀椀ca piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va in corso, di cui all’art. 53.

CAPO I - AMBITI DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO

Art.27 - Nuclei di an琀椀ca formazione - NAF

Descrizione

1. I Nuclei di an琀椀ca formazione comprendono le par琀椀 del tessuto urbano con cara琀琀eris琀椀che costru琀�ve, morfologiche 
e 琀椀pologiche tali da rappresentare tes琀椀monianza storica e di iden琀椀tà del territorio comunale. Gli interven琀椀 
ammessi sono 昀椀nalizza琀椀 alla conservazione e alla valorizzazione dei valori ar琀椀s琀椀ci o storico-tes琀椀moniali dei 
manufa琀� edilizi di cui sono cos琀椀tui琀椀 e che, nel complesso, compongono brani di tessuto unitari e funzionali so琀琀o 
il pro昀椀lo urbanis琀椀co. A Rosate si riconoscono:

a. il nucleo principale del centro storico;

b. il complesso del “Vecchio mulino delle Umiliate” di Via Gallo琀�.

c. l’ambito della Cascina Confaloniera.

2. I Nuclei di an琀椀ca formazione sono sta琀椀 individua琀椀 e perimetra琀椀 a par琀椀re dalla “cartogra昀椀a di prima levata” 
dell’Is琀椀tuto Geogra昀椀co Militare Italiano del 1888, nonché dalle cartogra昀椀e dei catas琀椀 storici, e considerato 
l’e昀昀e琀�vo stato a琀琀uale dei luoghi e degli immobili, comprendendo, in alcuni casi, anche aree libere da edi昀椀cazione 
poste in stre琀琀a connessione coi prede琀� nuclei come parte integrante.

3. Sono compresi entro il perimetro dei “Nuclei di an琀椀ca formazione” i seguen琀椀 immobili annovera琀椀 fra le 
“a琀琀rezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale”:

a. il Castello Visconteo;

b. la Residenza Municipale (Palazzo Ca琀琀aneo) con le rela琀椀ve per琀椀nenze;

c. il complesso della scuola elementare e rela琀椀ve per琀椀nenze;

d. il Centro Parrocchiale;



24

e. la Chiesa di Santo Stefano;

f. Cappella delle Opere Parrocchiali (cappella dell’Oratorio Parrocchiale).

4. I Nuclei di an琀椀ca formazione comprendono i seguen琀椀 beni storico-ar琀椀s琀椀co-monumentali ogge琀琀o di tutela ai sensi 
del D. Lgs. 42/2004:

a. beni culturali vincola琀椀 ai sensi dell’ar琀椀colo 10, comma 1 (edi昀椀ci pubblici con più di 70 anni):

i. Chiesa di San Giuseppe;

ii. Chiesa di Santo Stefano;

iii. Cappella delle Opere Parrocchiali (cappella dell’Oratorio Parrocchiale);

iv. Cappella della Madonna del la琀琀e o della Madonna della provvidenza;

v. Residenza Municipale (Palazzo Sforzesco);

vi. Complesso della Scuola elementare;

vii. Ex residenza Municipale;

viii. Centro Parrocchiale.

b. beni culturali vincola琀椀 ai sensi dell’ar琀椀colo 10, comma 3 (edi昀椀ci tutela琀椀 tramite speci昀椀co provvedimento):

i. Castello Visconteo (provvedimento del 26.06.1912, codice Pav 150)

5. A tali immobili si applica la disciplina del D.Lgs 42/2004, oltre che le speci昀椀che modalità di intervento previste dal 
presente ar琀椀colo.

6. Il Piano delle Regole individua inoltre ulteriori immobili che, benché non sogge琀� ai prede琀� vincoli, sono ritenu琀椀 
di par琀椀colare interesse storico, ar琀椀s琀椀co o monumentale e pertanto meritevoli di tutela; gli stessi sono individua琀椀 
nella tavola del Piano delle Regole PR.03a “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei NAF”.

7. De琀� immobili sono sogge琀�, ai 昀椀ni degli interven琀椀 su di essi e昀昀e琀琀uabili, alla disciplina de琀琀ata nel presente ar琀椀colo 
(vedi in par琀椀colare le “Modalità di intervento”).

a. Casa por琀椀cata di epoca spagnola;

b. Casa già “Albergo del Castello”;

c. Cascina Stampa (ora adibita a residenza);

d. Ex Convento delle Umiliate (ora trasformato in residenza);

e. Complesso del Vecchio Mulino;

f. Villa Oldra琀椀 (ora Casa per Anziani).

Zone di recupero ai sensi della L. 457/1978

8. Considerate alcune condizioni di degrado localmente riscontrabili e considerata altresì la complessità e la 
dimensione di alcuni impian琀椀 edilizi nei quali sono prevedibili interven琀椀 di recupero, i Nuclei di an琀椀ca formazione, 
come delimita琀椀 sulle tavole PR.01, PR.02 e PR.03a, vengono interamente de昀椀ni琀椀 “Zone di recupero” ai sensi e per 
gli e昀昀e琀� dell’ar琀椀colo 27 e seguen琀椀 della L. 457/1978 “Norme per l’edilizia residenziale”.

9. Il Comune potrà pertanto individuare, anche su proposta dei proprietari interessa琀椀, gli immobili, i complessi edilizi, 
gli isola琀椀 e le aree per i quali il rilascio del Permesso di Costruire è subordinato alla formazione ed approvazione 
del Piano di Recupero.



25

Piano delle Regole | Norme di Attuazione

Des琀椀nazioni d’uso

10. La des琀椀nazione d’uso principale nel nucleo urbano di an琀椀ca formazione è la residenza.

11. Sono inoltre ammesse le des琀椀nazioni d’uso complementari, accessorie e compa琀椀bili con la residenza.

12. Sono espressamente vietate le des琀椀nazioni d’uso a tal 昀椀ne indicate nella tabella di cui all’art. 17 “Des琀椀nazioni 
d’uso non ammesse”.

13. Non sono ammessi il nuovo insediamento o il cambio di des琀椀nazione d’uso 昀椀nalizzato all’insediamento di industrie 
insalubri di prima e di seconda classe, fa琀琀a eccezione per lavanderie a secco, 琀椀pogra昀椀e senza rota琀椀ve, macinazione, 
altre lavorazioni della industria molitoria dei cereali, salumi昀椀ci senza macellazione e vetrerie ar琀椀s琀椀che, friggitorie.

14. Gli edi昀椀ci che alla data di adozione del presente piano hanno una des琀椀nazione non consen琀椀ta potranno subire 
solo interven琀椀 昀椀no alla di Manutenzione Straordinaria.

Indici e parametri urbanis琀椀ci

15. Gli interven琀椀 di trasformazione in questo ambito sono regola琀椀 dai seguen琀椀 indici e parametri edilizi e urbanis琀椀ci:

a. IF ≤ esistente.

b. IC ≤ esistente.

c. IPF ≥ esistente

16. Al 昀椀ne di perseguire gli obie琀�vi di tutela e valorizzazione degli elemen琀椀 cara琀琀erizzan琀椀 del centro storico, 
e coerentemente con quanto disposto al successivo comma 20, le琀琀era e) in merito alle “Prescrizioni di tutela 
e valorizzazione del Nucleo di an琀椀ca formazione”, è consen琀椀to derogare ai parametri b) e c) di cui al comma 
precedente negli interven琀椀 di Ristru琀琀urazione edilizia con demolizione e ricostruzione integrale degli immobili, e 
negli interven琀椀 di nuova costruzione, previo parere vincolante della Commissione paesaggio.

Modalità di a琀琀uazione

17. Si rimanda a quanto disciplinato dall’art. 14 delle presen琀椀 norme.

Modalità di intervento

18. L’elaborato cartogra昀椀co PR.03a “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei NAF” classi昀椀ca gli edi昀椀ci 
del centro storico in:

a. Edi昀椀ci di rilevanza storica, archite琀琀onica, ar琀椀s琀椀ca, monumentale meritevoli di tutela - EV1

b. Edi昀椀ci di interesse storico e ambientale da tutelare e valorizzare - EV2

c. Edi昀椀ci dell’impianto storico - EIS

d. Edi昀椀ci incongrui - EIN

e. Edi昀椀ci di recente costruzione e/o riquali昀椀cazione compa琀椀bili con le cara琀琀eris琀椀che del contesto - ERR

f. Edi昀椀ci accessori e rus琀椀ci - EAR

19. L’individuazione si intende automa琀椀camente estesa alle rela琀椀ve aree di per琀椀nenza

20. A tale classi昀椀cazione sono associate speci昀椀che modalità di intervento come da tabelle seguente, e come meglio 
de琀琀agliate nei paragra昀椀 successivi:
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CLASSIFICAZIONE RR MO MS

RE - Ristru琀琀urazione Edilizia

NC
(una tantum 

+15% SL)
senza 

demolizione e 
ricostruzione

demolizione e 
ricostruzione 

con 
mantenimento 

di sagoma e 
sedime

demolizione e 
ricostruzione 
con di昀昀eren琀椀 

sagoma o 
sedime

EV1 - Edi昀椀ci di rilevanza storica, 
archite琀琀onica, ar琀椀s琀椀ca, monumentale 
meritevoli di tutela

• • • • • •

EV2 - Edi昀椀ci di interesse storico e 
ambientale da tutelare e valorizzare • • •

EIS  - Edi昀椀ci dell’impianto storico •

EIN  - Edi昀椀ci incongrui

ERR  - Edi昀椀ci di recente costruzione 
e/o riquali昀椀cazione compa琀椀bili con le 
cara琀琀eris琀椀che del contesto

EAR  - Edi昀椀ci accessori e rus琀椀ci •

• interven琀椀 non consen琀椀琀椀

Prescrizioni di tutela e valorizzazione del Nucleo di an琀椀ca formazione

21. Gli interven琀椀 edilizi entro il perimetro del Nucleo di an琀椀ca formazione dovranno adeguarsi alle seguen琀椀  
prescrizioni, che devono essere osservate negli interven琀椀 edilizi dire琀�, ovvero convenziona琀椀, in quanto meritevoli 
di tutela per la loro morfologia, i materiali cos琀椀tu琀椀vi, la collocazione, la composizione ovvero per il rela琀椀vo 
apparato decora琀椀vo. De琀琀e prescrizioni riguardano:

a. gli allineamen琀椀 di cor琀椀na stradale: l’intervento edilizio dovrà rispe琀琀are gli allineamen琀椀 esisten琀椀 o allinearsi 
a quelli prevalen琀椀;

b. le facciate di pregio e in generale i fron琀椀 edilizi: sono ammessi interven琀椀 di 琀椀po manuten琀椀vo e/o di restauro 
degli elemen琀椀 originari, salvo che le facciate abbiano subito interven琀椀 incongrui con la composizione 
archite琀琀onica. Gli appara琀椀 decora琀椀vi, quali edicole, targhe, a昀昀reschi, lapidi e simili devono essere, ove 
possibile, mantenu琀椀 e possono essere rimossi esclusivamente previa autorizzazione della Soprintendenza 
secondo il combinato disposto degli ar琀琀. 11 e 50 del D.Lgs 42/2004.

c. gli spazi unitari: deve essere conservata l’unitarietà di cor琀椀, aie e piazze琀琀e;

d. le coperture: la sagoma e il materiale delle coperture cos琀椀tuiscono elemen琀椀 archite琀琀onicamente rilevan琀椀, 
pertanto nel Nucleo di an琀椀ca formazione è vietato alterarne l’andamento, salvo per il recupero di condizioni 
incongrue, anomale o fru琀琀o di interven琀椀 sui manufa琀� originari non coeren琀椀 con la composizione archite琀琀onica 
dell’edi昀椀cio o del contesto, poiché l’eventuale esistente discon琀椀nuità è, in generale, considerata un elemento 
di pregio ambientale. Gli spor琀椀 di gronda dovranno, ove possibile, essere conserva琀椀 o riporta琀椀 alle fogge 
originarie sia in termini dimensionali (agge琀琀o) sia in relazione ai materiali cos琀椀tu琀椀vi e decora琀椀vi dello sporto;

e. è consen琀椀to derogare alle prescrizioni morfologiche, previo parere favorevole della Commissione per il 
Paesaggio e sempre che esse siano comunque mirate a valorizzare le cara琀琀eris琀椀che peculiari del nucleo 
nonché al corre琀琀o inserimento e/o al recupero degli elemen琀椀 composi琀椀vi della tradizione archite琀琀onica del 
contesto.

22. Gli interven琀椀 nei Nuclei di an琀椀ca formazione dovranno altresì conformarsi a quanto disciplinato nel Regolamento 
Edilizio in merito alle prescrizioni generali di tutela e per l’uso di tecnologie edilizie, di materiali e di colori nei 
Nuclei di an琀椀ca formazione.
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Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci di rilevanza storica, archite琀琀onica, ar琀椀s琀椀ca, monumentale meritevoli di tutela 
(EV1) 

23. Si tra琀琀a di edi昀椀ci già assogge琀琀a琀椀 a tutela dal D. Lgs. 42/2004, per i quali il Piano delle Regole prevede la tutela e 
la valorizzazione. 

24. Fa琀琀a salva la necessità di autorizzazione della competente Soprintendenza per i Beni Archite琀琀onici e Paesaggis琀椀ci, 
ove richiesta dal citato D. Lgs. 42/2004, per gli Edi昀椀ci di rilevanza storica, archite琀琀onica, ar琀椀s琀椀ca, monumentale 
meritevoli di tutela sono consen琀椀琀椀 gli interven琀椀 di Restauro e Risanamento conserva琀椀vo

25. Ciascun intervento di Restauro e Risanamento conserva琀椀vo deve essere preceduto da una relazione speci昀椀ca che 
fornisca precise indicazioni sulla metodologia dell’intervento.

26. Il proge琀琀o deve avere come base un rilievo accurato dell’edi昀椀cio nel suo insieme e nelle sue par琀椀 cos琀椀tu琀椀ve, 
accompagnato da documentazione fotogra昀椀ca e da speci昀椀ca relazione, e deve inoltre censire e rappresentare 
tu琀� i par琀椀colari archite琀琀onici che si iden琀椀昀椀cano con la sua origine o con le diverse fasi della sua storia e gli 
elemen琀椀 decora琀椀vi e pi琀琀orici e di arredo su cui s’intende eseguire l’intervento di restauro da parte di maestranze 
specializzate.

27. L’intervento di restauro può comportare eventuali limitate modi昀椀che interne solo ove le stesse non comprome琀琀ano 
né i cara琀琀eri s琀椀lis琀椀ci e 琀椀pologici dell’organismo archite琀琀onico, né l’apparato decora琀椀vo e pi琀琀orico, o l’eventuale 
presenza nelle per琀椀nenze di elemen琀椀 naturalis琀椀ci di pregio.

28. Gli interven琀椀 sui beni come sopra individua琀椀 devono:

a. lasciare inaltera琀椀 i volumi 昀椀sici esisten琀椀 eliminando però tu琀琀e le superfetazioni nonché tu琀� gli elemen琀椀 
(stru琀琀urali o sovrastru琀琀urali) recen琀椀 e non coeren琀椀, so琀琀o il pro昀椀lo s琀椀lis琀椀co e 琀椀pologico, con l’organismo 
originario;

b. mantenere le par琀椀 stru琀琀urali (salvo le indispensabili sos琀椀tuzioni parziali rese eventualmente necessarie da 
inderogabili – e previamente accertate e documentate – esigenze sta琀椀che o funzionali) e le par琀椀 esterne 
dell’organismo archite琀琀onico, conservando i cara琀琀eri e gli elemen琀椀 琀椀pici e connota琀椀vi di queste ul琀椀me (quali 
la dimensione e la forma delle 昀椀nestre, le cornici, le lesene, i fregi, i materiali ed i colori);

c. mantenere i materiali originali a vista o, laddove il mantenimento non sia possibile, sos琀椀tuirli con altri di 
cara琀琀eris琀椀che qualita琀椀ve ed este琀椀che coeren琀椀; tale criterio conserva琀椀vo va rispe琀琀ato anche negli interven琀椀 
rela琀椀vi agli arredi 昀椀ssi, alle pavimentazioni interne ed esterne, al patrimonio arboreo dei giardini e dei cor琀椀li;

d. limitare la formazione di eventuali nuove aperture a 昀椀nestre in falda, 琀椀po Velux, in quan琀椀tà e dimensioni 
limitate alle stre琀琀e esigenze di cara琀琀ere igienico;

e. conseguire in via preven琀椀va l’autorizzazione dei competen琀椀 En琀椀 ed U昀케ci sovracomunali.

29. Per le aree libere di per琀椀nenza non des琀椀nate a verde sono ammesse esclusivamente opere di manutenzione e di 
restauro; la riduzione delle super昀椀ci permeabili è ammessa solo in connessione con la realizzazione di opere di 
restauro che le rendano necessarie.

Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci di interesse storico e ambientale da tutelare e valorizzare (EV2)

30. Si tra琀琀a di edi昀椀ci che per cara琀琀eris琀椀che morfologiche, 琀椀pologiche e costru琀�ve risultano di interesse storico 
e ambientale per l’impianto originario del Nucleo di an琀椀ca formazione. Per tale ragione, il Piano delle Regole, 
coerentemente con l’art. 57 delle Norme di A琀琀uazione del PTM, ne prevede la tutela e la valorizzazione.

31. In alcuni casi su di essi sussiste, inoltre, il vincolo de iure ai sensi dell’ar琀椀colo 10, comma 1 (edi昀椀ci pubblici con più 
di 70 anni) del D. Lgs. 42/2004:

a. parte del complesso della Scuola elementare;

b. ex residenza Municipale;

c. Centro Parrocchiale.



28

32. Per gli Edi昀椀ci di interesse storico e ambientale da tutelare e valorizzare sono consen琀椀琀椀 gli interven琀椀 昀椀no alla 
Ristru琀琀urazione Edilizia che non compor琀椀 la demolizione integrale degli edi昀椀ci.

33. Tali interven琀椀 possono comportare eventuali modi昀椀che esterne solo se le stesse non comprome琀琀ano né l’unità 
琀椀pologica dell’organismo archite琀琀onico né i principali elemen琀椀 morfologici e decora琀椀vi riferibili all’epoca della 
costruzione, o che ne cos琀椀tuiscono un coerente completamento.

34. Gli interven琀椀 sui beni come sopra individua琀椀 dovranno:

a. lasciare inalterate sia la Sagoma dell’edi昀椀cio sia la Super昀椀cie Lorda, eliminando le superfetazioni, nonché tu琀� 
gli elemen琀椀 che si pongono in evidente contrasto con i connota琀椀 s琀椀lis琀椀ci originari e cara琀琀eris琀椀ci, modi昀椀cando 
eventualmente anche le par琀椀 stru琀琀urali esterne dell’organismo archite琀琀onico, salvo la conservazione dei 
cara琀琀eri e degli elemen琀椀 琀椀pici, connota琀椀vi e prevalen琀椀 (quali indica琀椀vamente la dimensione e la forma delle 
昀椀nestre, le cornici, i fregi, i materiali ed i colori, il rapporto tra pieni e vuo琀椀);

b. mantenere i materiali originali a vista o, laddove il mantenimento non sia possibile, sos琀椀tuirli con altri di 
cara琀琀eris琀椀che qualita琀椀ve ed este琀椀che coeren琀椀;

c. limitare la formazione di eventuali nuove aperture a 昀椀nestre in falda 琀椀po Velux ed eventualmente del 琀椀po “a 
cappuccina” esclusivamente verso le cor琀椀 interne, in quan琀椀tà e dimensioni limitate alle stre琀琀e esigenze di 
cara琀琀ere igienico;

d. solo in via eccezionale, ove le par琀椀 stru琀琀urali dell’edi昀椀cio e/o la composizione delle murature o la loro vetustà 
non consenta, nemmeno con opere di consolidamento e rinforzo, di realizzare i nuovi solai, o di rinforzare 
quelli esisten琀椀 per renderli idonei ai nuovi sovraccarichi, è ammessa la ricostruzione fedele, conservando per 
quanto possibile par琀椀 della vecchia stru琀琀ura quale tes琀椀monianza della storia dell’edi昀椀cio; tale procedimento 
deve essere accompagnata da apposita  perizia tecnica.

Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci dell’impianto storico (EIS)

35. Si tra琀琀a di edi昀椀ci che, pur se generalmente non connota琀椀 da par琀椀colare valore intrinseco, presentano 
cara琀琀eris琀椀che morfologiche, 琀椀pologiche e planivolumetriche riconducibili all’impianto originario del Nucleo 
di an琀椀ca formazione. Il Piano delle Regole prevede indirizzi di tutela e valorizzazione della morfologia urbana 
cos琀椀tui琀椀 dal complesso degli Edi昀椀ci dell’impianto storico, garantendo al contempo un 昀椀siologico rinnovamento 
delle singole unità edilizie. 

36. Per gli Edi昀椀ci dell’impianto storico sono consen琀椀琀椀 gli interven琀椀 昀椀no alla Ristru琀琀urazione edilizia, anche con 
demolizione e ricostruzione, nel rispe琀琀o della sagoma e del sedime originari, e andranno e昀昀e琀琀ua琀椀 nel rispe琀琀o 
delle “Prescrizioni di tutela e valorizzazione del Nucleo di an琀椀ca formazione”, di cui al presente ar琀椀colo.

37. Gli interven琀椀 di Ristru琀琀urazione edilizia con demolizione e ricostruzione degli immobili sono in ogni caso so琀琀opos琀椀 
al rilascio di Permesso di Costruire Convenzionato, previo parere vincolante della Commissione paesaggio.

Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci incongrui (EIN)

38. Si tra琀琀a di edi昀椀ci aven琀椀 cara琀琀eris琀椀che del tu琀琀o incoeren琀椀 coi cara琀琀eri che connotano i Nuclei di an琀椀ca formazione. 

39. Per gli edi昀椀ci incongrui sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di intervento.

40. In caso di interven琀椀 che non prevedano la demolizione e ricostruzione degli immobili, gli interven琀椀 dovranno 
essere 昀椀nalizza琀椀 al conseguimento di una maggior coerenza dell’edi昀椀cio coi cara琀琀eri che connotano i Nuclei di 
an琀椀ca formazione, tenute anche presen琀椀 le indicazioni contenute nel Regolamento Edilizio.

41. In caso di Ristru琀琀urazione edilizia che preveda la demolizione e ricostruzione, anche parziale, degli immobili, i 
nuovi edi昀椀ci dovranno conformarsi alle Prescrizioni di tutela e valorizzazione del Nucelo di an琀椀ca formazione.
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Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci di recente costruzione e/o riquali昀椀cazione compa琀椀bili con le cara琀琀eris琀椀che del 
contesto (ERR)

42. Si tra琀琀a di edi昀椀ci esisten琀椀 che, se pure di nuova e recente costruzione e/o riquali昀椀cazione, presentano 
cara琀琀eris琀椀che che non si pongono in contrasto coi cara琀琀eri dei Nuclei di an琀椀ca formazione.

43. Sugli Edi昀椀ci di recente costruzione e/o riquali昀椀cazione compa琀椀bili con le cara琀琀eris琀椀che del contesto sono 
consen琀椀te tu琀琀e le modalità di intervento.

44. In caso di Ristru琀琀urazione edilizia che preveda la demolizione e ricostruzione, anche parziale, degli immobili, i 
nuovi edi昀椀ci dovranno conformarsi alle Prescrizioni di tutela e valorizzazione del Nucleo di an琀椀ca formazione, nel 
rispe琀琀o della SL esistente.

Interven琀椀 riguardan琀椀 gli Edi昀椀ci accessori e rus琀椀ci (EAR)

45. Si tra琀琀a dei fabbrica琀椀 secondari quali corpi secondari, accessori e rus琀椀ci.

46. Sugli Edi昀椀ci accessori e rus琀椀ci sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di intervento.

47. È consen琀椀to il recupero, anche a 昀椀ni abita琀椀vi, degli edi昀椀ci rus琀椀ci. Tale Super昀椀cie Lorda è da considerarsi aggiun琀椀va 
rispe琀琀o alla SL massima ammissibile. A tale 昀椀ne è ammessa la chiusura dei por琀椀ci dei rus琀椀ci e dei 昀椀enili nei limi琀椀 
de昀椀ni琀椀 dai pilastri perimetrali esisten琀椀, rispe琀琀ando nella forma e nelle cara琀琀eris琀椀che dei materiali e dei sistemi 
costru琀�vi la stru琀琀ura e i cara琀琀eri costru琀�vi e 琀椀pologici del fabbricato esistente.

48. È consen琀椀to l’accorpamento, tramite demolizione e ricostruzione, di due o più corpi secondari, accessori e rus琀椀ci 
isola琀椀 o autonomi. In tal caso il nuovo fabbricato derivante dall’intervento di accorpamento:

a. può essere adibito solo a funzioni accessorie;

b. deve essere collocato in posizione idonea, possibilmente lungo il perimetro della proprietà;

c. non deve comprome琀琀e la unitarietà e fruibilità dello spazio libero residuo;

d. non deve determinare uno sfavorevole impa琀琀o visivo dalle aree pubbliche;

e. non può superare l’altezza stre琀琀amente necessaria per la des琀椀nazione in proge琀琀o, come prescri琀琀a dalle 
presen琀椀 norme e dal R.L.I.;

f. non può superare la somma delle Super昀椀ci coperte (Sc) degli edi昀椀ci preesisten琀椀 demoli琀椀;

Ampliamento di Edi昀椀ci esisten琀椀

49. È consen琀椀to ampliare “una tantum” gli edi昀椀ci esisten琀椀 in misura non superiore al 15% della Super昀椀cie Lorda e della 
Super昀椀cie Coperta esisten琀椀, per e昀昀e琀琀uare ampliamen琀椀 di singole unità abita琀椀ve o per e昀昀e琀琀uare adeguamen琀椀 
igienico–sanitari.

50. Le porzioni in ampliamento dovranno essere realizzate nel rispe琀琀o delle Prescrizioni di tutela e valorizzazione del 
Nucleo di an琀椀ca formazione.

51. L’ampliamento “una tantum” di cui al comma precedente si applica esclusivamente agli Edi昀椀ci dell’impianto 
storico (EIS), agli Edi昀椀ci incongrui (EIN) e agli Edi昀椀ci di recente costruzione e/o riquali昀椀cazione compa琀椀bili con le 
cara琀琀eris琀椀che del contesto (ERR), e non è cumulabile con ulteriori forme di incen琀椀vazione.

52. Gli edi昀椀ci pubblici e di interesse pubblico e generale, come individua琀椀 dal Piano dei Servizi, possono sempre 
subire ampliamen琀椀 in relazione alle esigenze pubbliche e di interesse pubblico o generale da soddisfare, secondo 
quanto disciplinato dall’art. 8 delle Norme di A琀琀uazione del Piano dei Servizi.
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Autorimesse

53. Possono essere realizzate nuove autorimesse alle seguen琀椀 condizioni:

a. il vincolo di per琀椀nenzialità dovrà essere formalizzato nei modi stabili琀椀 dalla competente autorità comunale;

b. sia dimostrato che non esistono al piano terra nell’edi昀椀cio principale, o in edi昀椀ci des琀椀na琀椀 a funzioni accessorie 
o privi di des琀椀nazione, spazi che per la loro dimensione siano adegua琀椀 a tale scopo;

c. abbiano super昀椀cie calpestabile ne琀琀a non superiore a 18 mq per ogni unità servita (alloggio, a琀�vità 
commerciale, di servizio o a昀케ni).

54. La nuova costruzione deve avvenire:

a. in una posizione che non comprome琀琀a la unitarietà e fruibilità dello spazio libero residuo e non determini 
uno sfavorevole impa琀琀o visivo dalle aree pubbliche;

b. con altezza all’estradosso della copertura, nel punto più alto, non superiore a 2,5 m misurata a par琀椀re dal 
piano di spiccato e 昀椀no all’estradosso della copertura nel punto più alto;

Parcheggi per琀椀nenziali

55. Nei Nuclei di an琀椀ca formazione i parcheggi di per琀椀nenza devono essere reperi琀椀 nella misura prevista all’art. 23.

Recupero ai 昀椀ni abilita琀椀vi dei so琀琀ote琀�

56. Per il recupero dei so琀琀ote琀� si rimanda all’art. 24 delle presen琀椀 norme. 

Norme par琀椀colari

57. Le recinzioni potranno essere realizzate con altezze, 琀椀pologie, materiali e colori conformi a quelli della recinzione 
preesistente o, in mancanza, a quelli di recinzioni coeve adiacen琀椀 o limitrofe o in qualsiasi modo documentabili 
nel nucleo di an琀椀ca formazione.

58. È consen琀椀to e昀昀e琀琀uare la chiusura di scale esterne, alle seguen琀椀 condizioni:

a. che si tra琀� di scale collegan琀椀 due par琀椀, poste a piani diversi, della medesima unità immobiliare, il che 
gius琀椀昀椀ca la necessità di chiusura;

b. che l’intervento interessi facciate dell’edi昀椀cio non prospe琀琀an琀椀 spazi pubblici;

c. che l’intervento non riguardi edi昀椀ci classi昀椀ca琀椀 Edi昀椀ci di rilevanza storica, archite琀琀onica e ambientale 
meritevoli di tutela (EV1);

d. che l’intervento sia e昀昀e琀琀uato in modo tale da non porsi in contrasto con le cara琀琀eris琀椀che originarie 
dell’edi昀椀cio interessato.

59. È consen琀椀to realizzare balconi e te琀琀oie, alle seguen琀椀 condizioni:

a. che l’intervento interessi facciate dell’edi昀椀cio non prospe琀琀an琀椀 spazi pubblici;

b. che l’intervento non riguardi edi昀椀ci classi昀椀ca琀椀 Edi昀椀ci di rilevanza storica, archite琀琀onica e ambientale 
meritevoli di tutela (EV1);

c. che l’intervento sia e昀昀e琀琀uato in modo tale da non porsi in contrasto con le cara琀琀eris琀椀che originarie 
dell’edi昀椀cio interessato.
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Art.28 - Ambi琀椀 residenziali di recente formazione - ARF

Descrizione

1. Gli Ambi琀椀 residenziali di recente formazione comprendono quelle par琀椀 del Tessuto Urbano Consolidato 
cara琀琀erizzate dalla prevalenza della funzione abita琀椀va, e da una stru琀琀ura urbana consolidata che in alcune 
par琀椀 richiede interven琀椀 di adeguamento del patrimonio edilizio esistente, senza necessitare di interven琀椀 di 
ristru琀琀urazione urbanis琀椀ca.

Des琀椀nazioni d’uso

2. La des琀椀nazione d’uso principale è la residenza.

3. Sono inoltre ammesse le des琀椀nazioni d’uso complementari, accessorie e compa琀椀bili con la residenza.

4. Sono espressamente vietate le des琀椀nazioni d’uso a tal 昀椀ne indicate nella tabella di cui all’art. 17 “Des琀椀nazioni 
d’uso non ammesse”.

5. Non sono ammessi il nuovo insediamento o il cambio di des琀椀nazione d’uso 昀椀nalizzato all’insediamento di industrie 
insalubri di prima e di seconda classe, fa琀琀a eccezione per lavanderie a secco, 琀椀pogra昀椀e senza rota琀椀ve, macinazione, 
altre lavorazioni della industria molitoria dei cereali, salumi昀椀ci senza macellazione e vetrerie ar琀椀s琀椀che, friggitorie.

6. Gli spazi edilizi (edi昀椀ci e per琀椀nenze) che alla data di adozione del presente piano hanno una des琀椀nazione non 
consen琀椀ta potranno subire solo interven琀椀 di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Modalità di a琀琀uazione

7. Si rimanda a quanto disciplinato dall’art. 14 delle presen琀椀 norme.

8. Il PDCc5 per Edilizia residenziale convenzionata, individuato cartogra昀椀camente negli elabora琀椀 PR.01 e PR.02 
“Classi昀椀cazione del Tessuto urbano consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”, si a琀琀ua nel rispe琀琀o degli 
indici e parametri del presente ar琀椀colo.

Modalità di intervento

9. Negli Ambi琀椀 residenziali di recente formazione sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di intervento.

Indici e parametri urbanis琀椀ci

10. Gli interven琀椀 di trasformazione in questo ambito sono regola琀椀 dai seguen琀椀 indici e parametri edilizi e urbanis琀椀ci:

a. IF ≤ 0,4 mq/mq o pari all’esistente (se superiore).

b. IT ≤ 0,4 mq/mq a fronte di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va

c. IC ≤ 40%

d. IPF ≥ 30%

e. Distanza dai con昀椀ni - 1/2 H con minimo di 5 m, fa琀琀e salve le deroghe di cui all’art. 8.

f. Negli interven琀椀 di Ristru琀琀urazione edilizia e di Nuova costruzione, la distanza deve essere ulteriormente 
incrementata qualora l’estensione orizzontale del fronte dell’edi昀椀cio sia di en琀椀tà tale da produrre un sensibile 
impa琀琀o nei confron琀椀 della proprietà con昀椀nante, e precisamente:
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Estensione orizzontale 
del fronte dell’edifcio

Incremento della distanza dai con昀椀ni di proprietà

Edi昀椀ci H ≤ 4,50 m Edi昀椀ci H ≤ 7,50 m Edi昀椀ci H ≤ 10,50 m

≤ 20 m 0,00 m 0,00 m 0,00 m

≤ 25 m 0,20 m 0,30 m 0,50 m

≤ 30 m 0,40 m 0,60 m 1,00 m

≤ 35 m 0,60 m 0,90 m 1,50 m

≤ 40 m 0,80 m 1,20 m 2,00 m

≤ 45 m 1,00 m 1,50 m 2,50 m

≤ 50 m 1,20 m 1,80 m 3,00 m

h. Per Altezze (H) intermedie fra quelle indicate nella tabella, l’incremento della Distanza dai con昀椀ni di proprietà  
verrà determinato per interpolazione lineare (in funzione unicamente dell’Altezza (H) dell’edi昀椀cio in proge琀琀o).

i. Distanza dalle strade 

i. 5 m per calibro stradale inferiore a 7 m

ii. 7,5 m per calibro stradale compreso fra 7 m e 15 m;

iii. 10 m  per  calibro stradale superiore a 15 m

j. Distanza dagli edi昀椀ci - pari ad H, con minimo di 10 m

k. H ≤ 10,5 m

l. Parcheggi - come stabilito all’art. 23.

m. Standard - come stabilito all’art. 16 delle norme di a琀琀uazione del Piano dei Servizi.

Norme par琀椀colari

11. Negli Ambi琀椀 residenziali di recente formazione, le coperture degli edi昀椀ci devono essere a falde, con pendenze 
comprese fra il 35% e il 45%; è tu琀琀avia in facoltà dell’Amministrazione, previo parere della Commissione 
Edilizia Comunale e della Commissione comunale per il paesaggio, approvare soluzioni di copertura di昀昀eren琀椀, 
adeguatamente mo琀椀vate so琀琀o il pro昀椀lo 琀椀pologico, formale, o di e昀케cienza energe琀椀ca.

12. È ammessa la realizzazione “una tantum”, previo idoneo 琀椀tolo abilita琀椀vo, di autorimesse al coperto, purché di 
per琀椀nenza di edi昀椀ci esisten琀椀, nella quan琀椀tà massima di un posto macchina di 18 mq di super昀椀cie per ogni unità, 
con altezza massima di 2,5 m, misurata dal piano del terreno naturale 昀椀no all’estradosso della copertura (nel 
punto più alto); tali autorimesse non concorrono al computo della Super昀椀cie Lorda (SL) né della Super昀椀cie coperta 
(SC), mentre incidono sul computo della Super昀椀cie Permeabile Fondiaria (SPF).

13. È ammessa la costruzione “una tantum”, previo idoneo 琀椀tolo abilita琀椀vo, di piccoli manufa琀� adibi琀椀 a ripos琀椀glio 
a琀琀rezzi, purché di per琀椀nenza di edi昀椀ci esisten琀椀 e ubica琀椀 nel rela琀椀vo giardino o cor琀椀le, aven琀椀 Super昀椀cie Coperta 
(SC) non superiore a mq 10 e altezza massima di 2,5 m misurata dal piano del terreno naturale 昀椀no all’estradosso 
della copertura (nel punto più alto); tali manufa琀� non concorrono al computo della Super昀椀cie Lorda (SL) né della 
Super昀椀cie coperta (SC), mentre incidono sul computo della Super昀椀cie Permeabile Fondiaria (SPF).

14. Nei lo琀� la cui possibilità edi昀椀catoria risul琀椀 esaurita alla data di adozione del PGT, è caso consen琀椀to realizzare “una 
tantum” un ampliamento di singole unità immobiliari residenziali non superiore al 15% della SL e/o della Super昀椀cie 
coperta (SC) esisten琀椀, 昀椀nalizzato all’adeguamento igienico–sanitario dell’alloggio o anche al conseguimento di una 
miglior funzionalità e fruibilità, a condizione che la super昀椀cie del lo琀琀o non abbia subito riduzioni successivamente 
alla sudde琀琀a data di adozione.

15. L’ampliamento non superiore al 15% potrà essere realizzato, sempre “una tantum”, anche per quei lo琀� per i 
quali sussista una possibilità edi昀椀catoria residua inferiore a de琀琀a en琀椀tà, e non è cumulabile con ulteriori forme di 
incen琀椀vazione derivan琀椀 dalla legislazione regionale o nazionale.
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Art.29 - Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche - AE

De昀椀nizione

1. Sono così denominate le par琀椀 del territorio comunale totalmente o parzialmente edi昀椀cate, cara琀琀erizzate dalla 
presenza di edi昀椀ci des琀椀na琀椀 ad ospitare in senso ampio a琀�vità economiche: turis琀椀co-rice琀�ve, produ琀�ve, 
direzionali, commerciali, di servizio alla persona o all’impresa.

Des琀椀nazioni d’uso

2. Le des琀椀nazioni d’uso principali ammesse sono tu琀琀e quelle a昀昀eren琀椀 alle A琀�vità economiche.

3. Sono inoltre ammesse le des琀椀nazioni d’uso complementari, accessorie e compa琀椀bili con de琀琀a des琀椀nazione.

4. Sono espressamente vietate le des琀椀nazioni d’uso a tal 昀椀ne indicate nella tabella di cui all’art. 17 “Des琀椀nazioni 
d’uso non ammesse”.

5. Sono inoltre esclusi i deposi琀椀 all’aperto e le industrie insalubri di prima classe così come de昀椀nite dal D.M. 5 
se琀琀embre 1994, salvo la dimostrazione del rispe琀琀o delle norma琀椀ve vigen琀椀 in materia di inquinamento e di 
compa琀椀bilità con il contesto insedia琀椀vo.

6. Gli spazi edilizi (edi昀椀ci e per琀椀nenze) che alla data di adozione del presente piano hanno una des琀椀nazione non 
consen琀椀ta potranno subire solo interven琀椀 di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Modalità di a琀琀uazione

7. Si rimanda a quanto disciplinato dall’art. 14 delle presen琀椀 norme.

Modalità di intervento

8. Negli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di intervento.

Indici e parametri urbanis琀椀ci

9. Gli interven琀椀 di trasformazione in questo ambito sono regola琀椀 dai seguen琀椀 indici e parametri edilizi e urbanis琀椀ci:

a. IF ≤ 0,70 mq/mq o pari all’esistente (se superiore).

b. IT ≤ 0,70 mq/mq a fronte di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va

c. IC ≤ 60% mq/mq (è consen琀椀to un incremento 昀椀no al 70% a fronte degli interven琀椀 di cui all’art. 21)

d. IPF ≥ 20% mq/mq 

e. Distanza dai con昀椀ni - 1/2 H con minimo di 5 m

f. Distanza dalle strade 

i. 7,5 m per calibro stradale compreso fra 7 m e 15 m;

ii. 10 m  per  calibro stradale superiore a 15 m

g. Distanza dagli edi昀椀ci - pari ad H, con minimo di 10 m 

h. H ≤ 11,5 m

i. Parcheggi - come stabilito all’art. 23.

j. Standard - come stabilito all’art. 16 delle norme di a琀琀uazione del Piano dei Servizi.
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Norme par琀椀colari

10. Per ciascuna unità produ琀�va possono essere realizzate una o più abitazioni des琀椀nate al 琀椀tolare e/o al custode, 
aven琀椀 complessivamente Super昀椀cie Lorda (SL) non superiore a 150 mq.

11. Nelle aree di per琀椀nenza, le pavimentazioni dovranno essere rido琀琀e al minimo indispensabile, privilegiando 
invece le sistemazioni a verde (prato, tappezzan琀椀, zone cespugliate o alberate, ecc.); laddove dimostratamente 
indispensabili, le pavimentazioni saranno di 琀椀po traspirante, come il prato armato, fa琀琀e salve eventuali di昀昀eren琀椀 
prescrizioni dell’ASL o dell’ARPA.

12. Agli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche sono riconosciute speci昀椀che forme di incen琀椀vazione 昀椀nalizzate all’incremento 
della sostenibilità ambientale, di cui all’art. 21, comma 5 e seguen琀椀 delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

Art.30 - Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tessuto residenziale - AER

De昀椀nizione

1. Sono così denominate le par琀椀 del territorio comunale cara琀琀erizzate dalla presenza di edi昀椀ci che ospitano a琀�vità 
economiche, ma che sono inserite all’interno di un tessuto prevalentemente residenziale.

2. Per tali ambi琀椀 il presente Piano persegue i seguen琀椀 obie琀�vi:

a. consen琀椀re il mantenimento delle a琀�vità in essere, favorendone il miglioramento e la razionalizzazione so琀琀o 
il pro昀椀lo della miglior compa琀椀bilità urbanis琀椀ca e adeguamento igienico sanitario.

b. consen琀椀re una riconversione urbanis琀椀ca verso funzioni residenziali

A) INTERVENTI SENZA CAMBIO D’USO URBANISTICAMENTE RILEVANTE

Des琀椀nazioni d’uso

3. Si confermano come prevalen琀椀 le des琀椀nazioni d’uso in essere.

4. Sono inoltre ammesse le des琀椀nazioni d’uso complementari, accessorie e compa琀椀bili con de琀琀a des琀椀nazione.

5. In caso di cessazione dell’a琀�vità produ琀�va in essere e di subentro di nuova a琀�vità produ琀�va, andrà veri昀椀cata la 
compa琀椀bilità coi limitro昀椀 insediamen琀椀 residenziali.

6. Sono espressamente vietate le des琀椀nazioni d’uso a tal 昀椀ne indicate nella tabella di cui all’ar琀椀colo 17 “Des琀椀nazioni 
d’uso non ammesse”.

7. Sono inoltre esclusi i deposi琀椀 all’aperto e le industrie insalubri di prima classe così come de昀椀nite dal D.M. 5 
se琀琀embre 1994, salvo la dimostrazione del rispe琀琀o delle norma琀椀ve vigen琀椀 in materia di inquinamento e di 
compa琀椀bilità con il contesto insedia琀椀vo.

8. Gli edi昀椀ci che alla data di adozione del presente piano hanno una des琀椀nazione non consen琀椀ta potranno subire 
solo interven琀椀 di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Modalità di a琀琀uazione

9. Si rimanda a quanto disciplinato dall’art. 14 delle presen琀椀 norme.

Modalità di intervento

10. Negli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tessuto residenziale sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di 
intervento.
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Indici e parametri urbanis琀椀ci

11. Gli interven琀椀 di trasformazione in questo ambito sono regola琀椀 dai seguen琀椀 indici e parametri edilizi e urbanis琀椀ci:

a. IF ≤ 0,70 mq/mq o pari all’esistente (se superiore).

b. IT ≤ 0,70 mq/mq a fronte di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va

c. IC ≤ 60% (è consen琀椀to un incremento 昀椀no al 70% a fronte degli interven琀椀 di cui all’art. 21, c.5)

d. IPF ≥ 20% 

e. Distanza dai con昀椀ni - 1/2 H con minimo di 5 m

f. Distanza dalle strade 

i. 7,5 m per calibro stradale compreso fra 7 m e 15 m;

ii. 10 m  per  calibro stradale superiore a 15 m

g. Distanza dagli edi昀椀ci - pari ad H, con minimo di 10 m 

h. H ≤ 11,5 m

i. Parcheggi - come stabilito all’art. 23.

j. Standard - come stabilito all’art. 16 delle norme di a琀琀uazione del Piano dei Servizi.

Norme par琀椀colari

12. Per ciascuna unità produ琀�va potrà essere realizzata una abitazione des琀椀nata al 琀椀tolare e/o al custode, avente 
Super昀椀cie Lorda (SL) non superiore a mq 150.

13. Nella sistemazione delle aree di per琀椀nenza le pavimentazioni dovranno essere rido琀琀e al minimo indispensabile, 
privilegiando invece le sistemazioni a verde (prato, tappezzan琀椀, zone cespugliate o alberate, ecc.); laddove 
dimostratamente indispensabili, le pavimentazioni saranno di 琀椀po traspirante, come il prato armato, fa琀琀e salve 
eventuali di昀昀eren琀椀 prescrizioni dell’ASL o dell’ARPA.

14. Agli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tessuto residenziale sono riconosciute speci昀椀che forme di 
incen琀椀vazione 昀椀nalizzate all’incremento della sostenibilità ambientale, di cui all’art. 21, comma 5 e seguen琀椀 delle 
presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

B) INTERVENTI CON CAMBIO D’USO URBANISTICAMENTE RILEVANTE

Des琀椀nazioni d’uso

15. La des琀椀nazione d’uso principale è la residenza

16. Sono inoltre ammesse le des琀椀nazioni d’uso complementari, accessorie e compa琀椀bili con de琀琀a des琀椀nazione.

Modalità di a琀琀uazione

17. Gli interven琀椀 che prevedono il cambio di des琀椀nazione d’uso verso funzioni residenziali si a琀琀uano tramite Piano 
A琀琀ua琀椀vo o Permesso di Costruire Convenzionato.

18. Gli elabora琀椀 PR.01 e PR.02 “Classi昀椀cazione del Tessuto Urbano consolidato e degli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”, 
individuano cartogra昀椀camente le modalità a琀琀ua琀椀ve speci昀椀che per ogni ambito.

Modalità di intervento

19. Negli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche all’interno del tessuto residenziale sono consen琀椀te tu琀琀e le modalità di 
intervento.



36

Indici e parametri urbanis琀椀ci

20. Gli interven琀椀 di trasformazione in questo ambito sono regola琀椀 dai seguen琀椀 indici e parametri edilizi e urbanis琀椀ci:

a. IF ≤ 0,4mq/mq a fronte di Permesso di costruire convenzionato.

b. IT ≤ 0,4mq/mq a fronte di piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va

c. IC ≤ 40%

d. IPF ≥ 40%

e. Distanza dai con昀椀ni - 1/2 H con minimo di 5 m, fa琀琀e salve le deroghe di cui all’art. 8.

f. In caso di Permesso di costruire convenzionato, negli interven琀椀 di Ristru琀琀urazione edilizia e di Nuova 
costruzione, la distanza deve essere ulteriormente incrementata qualora l’estensione orizzontale del fronte 
dell’edi昀椀cio sia di en琀椀tà tale da produrre un sensibile impa琀琀o nei confron琀椀 della proprietà con昀椀nante, e 
precisamente:

Estensione orizzontale 
del fronte dell’edifcio

Incremento della distanza dai con昀椀ni di proprietà

Edi昀椀ci H ≤ 4,50 m Edi昀椀ci H ≤ 7,50 m Edi昀椀ci H ≤ 10,50 m

≤ 20 m 0,00 m 0,00 m 0,00 m

≤ 25 m 0,20 m 0,30 m 0,50 m

≤ 30 m 0,40 m 0,60 m 1,00 m

≤ 35 m 0,60 m 0,90 m 1,50 m

≤ 40 m 0,80 m 1,20 m 2,00 m

≤ 45 m 1,00 m 1,50 m 2,50 m

≤ 50 m 1,20 m 1,80 m 3,00 m

g. Per Altezze (H) intermedie fra quelle indicate nella tabella, l’incremento della Distanza dai con昀椀ni di proprietà  
verrà determinato per interpolazione lineare (in funzione unicamente dell’Altezza (H) dell’edi昀椀cio in proge琀琀o).

h. Per interven琀椀 precedu琀椀 da piani昀椀cazione a琀琀ua琀椀va, le distanze sono stabilite dal Piano A琀琀ua琀椀vo stesso.

i. Distanza dalle strade 

i. 5 m per calibro stradale inferiore a 7 m

ii. 7,5 m per calibro stradale compreso fra 7 m e 15 m;

iii. 10 m  per  calibro stradale superiore a 15 m

j. Distanza dagli edi昀椀ci - pari ad H, con minimo di 10 m

k. H ≤ 10,5 m

l. Parcheggi - come stabilito all’art. 23.

m. Standard - come stabilito all’art. 16 delle norme di a琀琀uazione del Piano dei Servizi.

CAPO II - AMBITI DESTINATI ALL’AGRICOLTURA

Art.31 - Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura

1. Le aree des琀椀nate all’agricoltura sono intese sia come funzione economica dell’a琀�vità agricola, sia come a琀�vità di 
salvaguardia delle cara琀琀eris琀椀che ambientali del paesaggio, sia come ruolo di presidio del territorio.

2. Le disposizioni, di cui al presente capo si applicano alle aree des琀椀nate all’agricoltura così come individuate dal 
Piano delle Regole. Nelle aree disciplinate dal presente ar琀椀colo si applicano altresì le disposizioni contenute nel 
Titolo III – Norme in materia di edi昀椀cazione nelle aree des琀椀nate all’agricoltura – della L.R. 12/2005 e s.m.i..
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3. Gli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura sono suddivisi secondo la seguente classi昀椀cazione:

a. Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’a琀�vità agricola di interesse Strategico (AAS)

b. Ambi琀椀 Agricoli Ordinari (AAO)

c. I Nuclei rurali (NR)

4. Agli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura ricaden琀椀 all’interno del Parco Agricolo Sud Milano si applica altresì la disciplina 
del Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) del Parco Agricolo Sud Milano (PASM), da considerarsi prevalente 
rispe琀琀o agli a琀� del PGT.

5. Gli interven琀椀 e le des琀椀nazioni d’uso ammissibili dovranno essere conformi a quanto previsto dall’art. 25 delle 
Norme Tecniche di A琀琀uazione del P.T.C. del Parco Agricolo Sud Milano, nonché alla disciplina degli ambi琀椀 delle 
tutele ambientali, paesis琀椀che e naturalis琀椀che ed elemen琀椀 puntuali di tutela laddove presen琀椀.

6. Gli interven琀椀 ricompresi nel Parco, ove ammessi, sono assogge琀琀a琀椀 ad Autorizzazione paesaggis琀椀ca, ai sensi del 
D.lgs. 42/2004 e, se previsto, al parere del Consiglio Dire琀�vo del Parco.

7. I criteri localizza琀椀vi di impian琀椀 fotovoltaici al suolo e impian琀椀 agrivoltaici nelle aree agricole sono stabili琀椀 dalla 
D.G.R. n. XII/1949 del 26 febbraio 2024, in a琀琀uazione dell’Allegato 13 del PREAC, nonchè da ulteriori e successive 
legislazioni regionali e nazionali.

Art.32 - Ambi琀椀 agricoli di interesse strategico - AAS

1. Gli Ambi琀椀 Agricoli di interesse Strategico (AAS) sono individua琀椀 dal Piano Territoriale Metropolitano della Ci琀琀à 
Metropolitana di Milano e recepi琀椀 dal PGT e perseguono gli obie琀�vi e gli indirizzi de昀椀ni琀椀 dal Titolo III del PTM 
vigente.

2. Laddove compa琀椀bili con gli strumen琀椀 sovraordina琀椀, agli Ambi琀椀 Agricoli di interesse Strategico si applicano inoltre 
le norme di cui al successivo art. 33.

Art.33 - Ambi琀椀 agricoli ordinari - AAO

1. Gli Ambi琀椀 Agricoli Ordinari (AAO) sono disciplina琀椀 dalle disposizioni di cui al Titolo III della L.R. 12/2005 “Norme in 
materia di edi昀椀cazione nelle aree des琀椀nate all’agricoltura” nonché, se interessate dalla presenza di boschi, dalle 
disposizioni in materia forestale e da quelle contenute nel Piano di Indirizzo Forestale (PIF).

2. Le a琀�vità ammissibili, di cui alla al Titolo III della LR 12/2005, entro le aree des琀椀nate all’agricoltura sono:

a. la col琀椀vazione del fondo, la silvicoltura, l’allevamento di animali;

b. le a琀�vità in stre琀琀a connessione a quelle suesposte, ossia dire琀琀e alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad ogge琀琀o prodo琀� o琀琀enu琀椀 dalla 
col琀椀vazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali;

c. le a琀�vità di agriturismo in termini di legge con riferimento alla disciplina di se琀琀ore;

d. la residenza del condu琀琀ore del fondo e dei suoi collaboratori.

3. Sono ammessi cambi di des琀椀nazione d’uso nel rispe琀琀o di quanto stabilito dal precedente art. 16.

4. Gli interven琀椀 edilizi ammessi sono:

a. l’edi昀椀cazione di nuovi fabbrica琀椀 rurali, di serre mobili, stagionali e temporanee come da norma琀椀va vigente;

b. per i manufa琀� esisten琀椀 sono consen琀椀琀椀, oltre agli interven琀椀 rela琀椀vi a modi昀椀che interne e la realizzazione 
di volumi tecnici, gli interven琀椀 di Manutenzione straordinaria, di Restauro e risanamento conserva琀椀vo, di 
Ristru琀琀urazione edilizia nel rispe琀琀o delle cara琀琀eris琀椀che originarie e 琀椀pologiche dell’edi昀椀cio;

c. realizzazione di recinzioni unicamente a protezione delle residenze e delle stru琀琀ure aziendali principali;

d. realizzazione di stru琀琀ure di piccole dimensioni, aven琀椀 cara琀琀eris琀椀che di manufa琀� precari, privi di fondazione, 
non stabilmente in昀椀ssi al suolo, sprovvis琀椀 di stru琀琀ure in muratura, aper琀椀 su due la琀椀, funzionali allo 
svolgimento dell’a琀�vità agricola per le esigenze del fondo in conduzione, per la conservazione di a琀琀rezzi, per 
la manutenzione territoriale silvo-pastorale e boschiva previa presentazione al comune del rela琀椀vo a琀琀o di 
impegno, da trascriversi a cura e spese del proponente.
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5. In caso di cessazione dell’a琀�vità agricola è necessario che siano veri昀椀cate le seguen琀椀 prescrizioni:

a. produzione della cer琀椀昀椀cazione in termini di legge rela琀椀va alla dismissione dell’azienda;

b. il terreno, rela琀椀vo all’a琀�vità dismessa, deve conservare la vocazione agricola per e昀昀e琀琀uare le a琀�vità 
consen琀椀te, di cui al comma 2;

c. le cascine possono essere recuperate previo parere vincolante della Commissione Paesaggio;

d. sono sempre fa琀琀e salve tu琀琀e le leggi e le norma琀椀ve di se琀琀ore ineren琀椀 le a琀�vità sopra speci昀椀cate.

6. Ai sensi dell’art. 25 comma 6 del PTC del Parco Sud, si individuano cartogra昀椀camente nell’elaborato Tav PR.01  - 
“Classi昀椀cazione del Tessuto Urbano Consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura” gli edi昀椀ci adibi琀椀 a usi non 
agricoli esisten琀椀 alla data di adozione del P.T.C., per i quali sono consen琀椀琀椀 il mantenimento della des琀椀nazione 
d’uso in a琀琀o ed un incremento una tantum pari al 20% della SL. 

7. Ambito di tutela paesaggis琀椀ca e ambientale

a. Il Piano delle Regole individua negli elabora琀椀 Tav PR.01 e PR.02 - “Classi昀椀cazione del Tessuto Urbano 
Consolidato e degli ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura”una fascia di profondità variabile circostante il territorio 
edi昀椀cato residenziale de昀椀nita “Ambito di tutela paesaggis琀椀ca e ambientale”.

b. Al 昀椀ne di garan琀椀re un su昀케ciente distacco fra l’edi昀椀cato esistente ed eventuali nuovi insediamen琀椀 agricoli, su 
de琀� terreni non può essere realizzato alcun edi昀椀cio, manufa琀琀o od impianto, a qualsiasi uso des琀椀nato, con la 
sola eccezione delle opere di urbanizzazione realizzate da sogge琀� pubblici nonché delle targhe, dei cartelli e 
di tu琀琀a la segnale琀椀ca direzionale ed informa琀椀va prevista dal codice della strada.

c. La capacità edi昀椀catoria che compete a de琀� terreni può essere trasferita su altre super昀椀ci aziendali, nell’ambito 
del territorio comunale o nel territorio di comuni contermini, nei modi previs琀椀 all’art. 59, comma 5 e comma 
6, della L.R. 12/2005.

Art.34 - Nuclei rurali (NR)

1. I Nuclei rurali corrispondono alle cascine in ambito agricolo e sono individua琀椀 con apposita simbologia negli 
elabora琀椀 cartogra昀椀ci del Piano delle Regole nelle Tav. PR.01 e PR.02 “Classi昀椀cazione del Tessuto Urbano Consolidato 
e degli Ambi琀椀 des琀椀na琀椀 all’agricoltura” e Tav. PR.03b “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei 
Nuclei rurali”.

2. La Tav. PR.03b “Classi昀椀cazione degli edi昀椀ci e modalità di intervento nei Nuclei rurali”, inoltre, classi昀椀ca e de昀椀nisce 
le speci昀椀che modalità di intervento per gli edi昀椀ci nei Nuclei rurali.

3. Ai Nuclei rurali si applica, inoltre, la disciplina del PTC del Parco Agricolo Sud Milano, prevalente rispe琀琀o alle 
presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

4. Nei Nuclei rurali in cui è presente l’a琀�vità agricola si considera la stessa quale a琀�vità prevalente, tutelandone la 
con琀椀nuità. Sono ammessi cambi di des琀椀nazione d’uso nel rispe琀琀o di quanto stabilito ai preceden琀椀 ar琀琀. 14 e 16. 

5. Il patrimonio edilizio rurale esistente deve essere salvaguardato nella sua consistenza e cara琀琀erizzazione 
complessiva; gli interven琀椀 di conservazione o di trasformazione del patrimonio edilizio rurale o l’introduzione di 
nuove des琀椀nazioni d’uso, ove ammesse e a seguito della veri昀椀ca della dismissione dall’a琀�vità agricola, devono 
essere programma琀椀, localizza琀椀 e dimensiona琀椀 evitando che il patrimonio storico risul琀椀 complessivamente 
snaturato rispe琀琀o alle sue funzioni originarie.

6. Gli interven琀椀 edilizi consen琀椀琀椀, così come individua琀椀 nell’elaborato cartogra昀椀co Tav. PR.03b “Classi昀椀cazione degli 
edi昀椀ci e modalità di intervento nei Nuclei rurali”, devono essere realizza琀椀 nel rispe琀琀o delle “Prescrizioni di tutela 
e valorizzazione del Nucleo di an琀椀ca formazione” di cui all’art. 27 delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione.

7. Gli interven琀椀 ammessi si a琀琀uano con 琀椀tolo edilizio dire琀琀o convenzionato o, dove previsto dal PTC del Parco 
Agricolo Sud Milano, tramite piano a琀琀ua琀椀vo, previo posi琀椀vo parere del Parco Agricolo Sud Milano. Il piano 
a琀琀ua琀椀vo o il permesso di costruire convenzionato indica le aree per servizi e a琀琀rezzature, nella quan琀椀tà minima 
stabilita dal Piano dei Servizi.

8. Previo accordo con il Parco Agricolo Sud Milano, è possibile a琀琀uare il Piano A琀琀ua琀椀vo per compar琀椀 funzionalmente 
autonomi ai sensi dell’art. 12 della L.R. 12/2005.
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TITOLO III - Disciplina delle attività commerciali

CAPO I - DEFINIZIONI

Art.35 - Des琀椀nazione d’uso commerciale e assimilate

1. Sono des琀椀nazioni d’uso commerciali quelle de昀椀nite ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 114 del 31 marzo 1998.

2. Ai 昀椀ni del calcolo delle super昀椀ci si u琀椀lizzano i seguen琀椀 parametri:

a. Super昀椀cie Lorda (SL): fa riferimento alla de昀椀nizione di cui all’art. 7 delle presen琀椀 Norme di A琀琀uazione

b. Super昀椀cie di Vendita (S.d.V.): come de昀椀nita dalla D.G.R. n. X/1193 del 20/12/2013

3. Per des琀椀nazione commerciale si intende l’u琀椀lizzazione di immobili o par琀椀 di essi per la vendita al de琀琀aglio 
esercitata da chiunque professionalmente acquista merci a nome e per conto proprio e le rivende al consumatore 
昀椀nale, a condizione che negli spazi siano garan琀椀琀椀:

a. la presenza di personale adde琀琀o alla vendita;

b. lo stoccaggio di merci poste in vendita o da somministrare nell’esercizio;

c. l’accesso libero e dire琀琀o del pubblico

4. Sono considera琀椀 a des琀椀nazione commerciale anche tu琀� gli spazi accessori e strumentali all’a琀�vità di vendita, 
quali: magazzini, deposi琀椀, locali di lavorazione, u昀케ci e servizi, qualora stru琀琀uralmente o funzionalmente collega琀椀 
all’area di vendita. Tali super昀椀ci non concorrono in ogni caso alla determinazione della super昀椀cie di vendita.

5. È considerata a琀�vità commerciale anche il commercio all’ingrosso se avente accesso dire琀琀o al pubblico per 
l’esame e/o il prelievo delle merci o se legi琀�mamente svolto in abbinamento all’a琀�vità di commercio al de琀琀aglio.

6. La vendita dire琀琀a al pubblico di prodo琀� svolta all’interno di complessi aziendali per la produzione o l’assemblaggio 
degli stessi non è considerata des琀椀nazione commerciale qualora:

a. l’accesso del pubblico non avvenga dire琀琀amente dalla strada pubblica;

b. la super昀椀cie di vendita non sia superiore a 100 mq.

7. Per des琀椀nazione assimilata a quella commerciale si intende l’u琀椀lizzazione di immobili o par琀椀 di essi per la fornitura 
di servizi e/o l’erogazione per il loro consumo immediato, esercitate da chiunque professionalmente produca e/o 
eroghi servizi al consumatore 昀椀nale. In generale rientrano in tale categoria tu琀琀e le a琀�vità di servizio alla persona 
o all’impresa.

CAPO II - CLASSIFICAZIONI

Art.36 - Classi昀椀cazione delle a琀�vità commerciali

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 114 del 31 marzo 1998, le a琀�vità di vendita al de琀琀aglio su area privata in sede 昀椀ssa sono 
classi昀椀cate come segue:

a. Esercizi di Vicinato (EV) - esercizi aven琀椀 super昀椀cie di vendita 昀椀no a 150 mq;

b. Medie Stru琀琀ure di Vendita (MSV) - esercizi aven琀椀 super昀椀cie di vendita superiore a 150 mq e 昀椀no a 1.500 mq;

c. Grandi Stru琀琀ure di Vendita (GSV) - esercizi aven琀椀 super昀椀cie di vendita superiore a 1.500 mq;

d. Stru琀琀ure di vendita organizzate in forma unitaria come de昀椀nite alla D.G.R. del 20/12/2013, n. X/1193;

e. Centri commerciali naturali:
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i. le aree comprese nei perimetri dei Distre琀� Urbani del Commercio iscri琀� nell’apposito elenco della 
Regione Lombardia;

ii. le gallerie commerciali urbane, storicamente de昀椀nite o ricavate dal recupero di super昀椀ci esisten琀椀 in 
edi昀椀ci vincola琀椀, che si a昀昀acciano ad un passaggio pubblico o di uso pubblico già esistente;

iii. i merca琀椀 comunali su aree pubbliche, anche coper琀椀;

iv. gli eventuali ulteriori tra琀� stradali, cara琀琀erizza琀椀 da una presenza con琀椀nua e signi昀椀ca琀椀va di a琀�vità 
commerciali, pubblici esercizi ed altri servizi a fronte strada, che verranno periodicamente riconosciu琀椀 
come tali con apposi琀椀 a琀� ricogni琀椀vi del Comune.

2. L’a琀�vità di commercio al de琀琀aglio su area privata in sede 昀椀ssa deve essere esercitata con speci昀椀co riferimento ad 
uno o entrambi i seguen琀椀 se琀琀ori merceologici:

a. alimentare;

b. non alimentare.

Art.37 - Negozi di storica a琀�vità

1. Per negozi storici, cara琀琀erizzan琀椀 con la loro presenza il tessuto commerciale del comune, si intendono gli esercizi 
commerciali di vicinato e i pubblici esercizi, con riconoscimento a琀琀ribuito dalla Giunta Regionale della Lombardia 
di negozi storici di rilievo locale ovvero meritevoli di segnalazione.

CAPO III - LOCALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI

Art.38 - A琀�vità di vendita al de琀琀aglio e di somministrazione su area privata

1. L’insediamento di Esercizi di Vicinato (EV) è ammesso in tu琀� gli ambi琀椀 del Tessuto Urbano Consolidato.

2. Non è ammesso l’insediamento di nuove Medie Stru琀琀ure di Vendita (MSV). Sono fa琀琀e salve le Medie Stru琀琀ure di 
Vendita esisten琀椀 alla data di adozione del PGT ricaden琀椀 negli Ambi琀椀 per le a琀�vità economiche.

3. Non è ammesso l’insediamento Grandi Stru琀琀ure di Vendita (GSV).

Art.39 - A琀�vità di vendita all’ingrosso

4. Le a琀�vità di vendita all’ingrosso sono consen琀椀te esclusivamente negli Ambi琀椀 per a琀�vità economiche, mediante 
琀椀tolo abilita琀椀vo convenzionato e previo apposito studio che ne veri昀椀chi la compa琀椀bilità in relazione: ai carichi di 
tra昀케co indo琀� sulla rete viabilis琀椀ca, ai parcheggi per il carico e lo scarico delle merci; alla compa琀椀bilità ambientale 
con le funzioni presen琀椀 in luogo; all’inserimento paesis琀椀co dell’opera.

Art.40 - Condizioni di inammissibilità delle sale gioco o di installazione di apparecchi per il gioco 
d’azzardo

1. Ai sensi dell’art.5 comma 2 della L.R. n. 8/2013, non è ritenuta compa琀椀bile con la residenza l’installazione di 
apparecchi per il gioco d’azzardo lecito localizza琀椀 entro un raggio di 500 metri da a琀�vità sensibili, quali parchi 
pubblici, is琀椀tu琀椀 scolas琀椀ci di ogni ordine e grado, luoghi di culto, impian琀椀 spor琀椀vi, stru琀琀ure residenziali o 
semiresidenziali operan琀椀 in ambito sanitario o sociosanitario, stru琀琀ure rice琀�ve per categorie prote琀琀e, luoghi 
di aggregazione giovanile e oratori. A tal 昀椀ne il riferimento è la rela琀椀va Delibera G.C. “Determinazione della 
distanza dai luoghi sensibili per la nuova collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito” o successivi a琀� 
di integrazione o modi昀椀ca.

2. La distanza di 500 m deve essere misurata dall’ingresso considerato come principale della stru琀琀ura sensibile o 
dal limite esterno dell’ambito di PGT in cui sia prevista la realizzazione dei rice琀琀ori sensibili di cui al precedente 
comma 1.
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CAPO IV - PROCEDIMENTO COMMERCIALE E PROCEDIMENTO 
URBANISTICO EDILIZIO

Art.41 - Apertura, trasferimento, ampliamento di a琀�vità commerciali

1. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento della super昀椀cie di un Esercizio di Vicinato, come de昀椀nito 
dall’ar琀椀colo 4, comma 1, le琀琀era d), del decreto legisla琀椀vo 31 marzo 1998, n. 114, sono sogge琀� a segnalazione 
cer琀椀昀椀cata di inizio di a琀�vità da presentare allo sportello unico per le a琀�vità produ琀�ve del comune competente 
per territorio, ai sensi dell’ar琀椀colo 19 della legge7 agosto 1990, n. 241. 

2. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento della super昀椀cie 昀椀no ai limi琀椀 di cui all’ar琀椀colo 4, comma 1, le琀琀era 
e) di una Media Stru琀琀ura di Vendita sono sogge琀� ad autorizzazione. Per le MSV l’autorizzazione commerciale 
dovrà precedere il perfezionamento della procedura rela琀椀va al 琀椀tolo abilita琀椀vo edilizio.

3. Agli esercizi che hanno ad ogge琀琀o la vendita di merci ingombran琀椀, non immediatamente amovibili ed a consegna 
di昀昀erita (mobili昀椀ci, concessionarie d’autoveicoli, legnami, materiali edili e simili) si applicano, agli e昀昀e琀� urbanis琀椀ci, 
le disposizioni corrisponden琀椀 alla 琀椀pologia autorizza琀椀va derivante dal computo della super昀椀cie secondo le 
modalità stabilite dall’art. 38, ul琀椀mo comma, del regolamento regionale (“Regolamento di a琀琀uazione della L.R. 23 
luglio 1999 n. 14 per il se琀琀ore del commercio”).

4. Nei casi, previs琀椀 dall’ar琀椀colo 40 del sudde琀琀o regolamento regionale, in cui è svolto l’esercizio congiunto dell’a琀�vità 
di vendita all’ingrosso e al de琀琀aglio, si applicano gli standard di昀昀erenzia琀椀 in corrispondenza della ripar琀椀zione 
indicata dal promotore.

Art.42 - Dotazione di servizi

1. Ai sensi dell’art. 150 della L.R. 6/2010, in caso di interven琀椀 di Nuova costruzione e Rristru琀琀urazione edilizia con 
mutamento di des琀椀nazione d’uso, sono richieste le seguen琀椀 quan琀椀tà di aree per servizi pubblici o di interesse 
pubblico o generale:

a. Esercizi di Vicinato: 50% della SL;

b. Medie Stru琀琀ure di Vendita: 100% della SL, di cui almeno il 50% da des琀椀nare a parcheggi pubblici

2. In caso di interven琀椀 comportan琀椀 cambio di des琀椀nazione d’uso urbanis琀椀camente rilevante verso funzioni urbane 
commerciali, le dotazioni previste sono indicate all’art. 16 delle Norme di a琀琀uazione del Piano dei Servizi.

3. Le dotazioni territoriali per servizi devono essere reperite mediante cessione gratuita o asservimento ad uso 
pubblico all’Amministrazione Comunale o, in alterna琀椀va, totale o parziale mone琀椀zzazione qualora non risul琀椀 
possibile o non opportuna per localizzazione, estensione, conformazione o perché in contrasto con i programmi 
comunali.

Art.43 - Parcheggi per琀椀nenziali

1. Negli interven琀椀 di nuova costruzione e di ristru琀琀urazione edilizia con demolizione e ricostruzione totale, fa琀琀a salva 
la dotazione minima di 1 mq ogni 10 mc di costruzione dovuta ai sensi della L.R. 12/2005, nelle quan琀椀tà minime 
richieste dall’art. 41-sexies della L. 1150/1942, è richiesta la veri昀椀ca della disponibilità di parcheggi per琀椀nenziali 
nella misura minima:

a. nei Nuclei di an琀椀ca formazione

i. di 0,10 mq per ogni mc di Volume urbanis琀椀co (VU);

b. negli altri ambi琀椀 del Tessuto urbano consolidato e nei Nuclei rurali

c. di 0,25 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per le a琀�vità commerciali comportan琀椀 rido琀琀a a昀툀uenza di 
clien琀椀 (ad esempio gli esercizi che hanno ad ogge琀琀o la vendita di merci ingombran琀椀, non immediatamente 
amovibili ed a consegna di昀昀erita (mobili昀椀ci, concessionarie d’autoveicoli, legnami, materiali edili e simili)
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d. di 0,5 mq per ogni mq di Super昀椀cie Lorda (SL) per le a琀�vità commerciali comportan琀椀 normale a昀툀uenza di 
clien琀椀, e per le a琀�vità di somministrazione di alimen琀椀 e bevande e assimilabili.

2. In caso di modi昀椀ca di des琀椀nazione d’uso, è su昀케ciente che sia reperita l’eventuale maggior super昀椀cie a parcheggio 
richiesta in relazione alla nuova des琀椀nazione.

3. Per la veri昀椀ca di de琀琀a dotazione, il volume di riferimento, per qualsiasi des琀椀nazione d’uso, si o琀�ene secondo la 
de昀椀nizione di cui al precedente art. 7.

4. Il reperimento delle aree da des琀椀nare a parcheggi per琀椀nenziali può essere e昀昀e琀琀uato anche in altre aree di 
proprietà o in uso, entro una distanza non superiore a 200 m, in stru琀琀ure mul琀椀piano, fuori terra o in so琀琀osuolo.

5. Qualora, per interven琀椀 su edi昀椀ci esisten琀椀 che compor琀椀no la necessità di reperire parcheggi per琀椀nenziali, risul琀椀 la 
comprovata impossibilità di reperire spazi idonei, è consen琀椀ta la mone琀椀zzazione sos琀椀tu琀椀va; in analogia al principio 
stabilito al comma 3, ul琀椀mo periodo, dell’art. 64 della L.R. 12/2005, la mone琀椀zzazione consiste nel versamento di 
un importo pari al costo base di costruzione per metro quadrato di spazio per parcheggi da reperire.

6. In analogia al principio stabilito al comma 3, ul琀椀mo periodo, dell’art. 64 della L.R. 12/2005, la mone琀椀zzazione 
consiste nel versamento di un importo pari al costo base di costruzione per metro quadrato di spazio per parcheggi 
da reperire.

7. In caso di realizzazione in soprassuolo e in caso di manutenzione straordinaria di un parcheggio esistente l’area 
des琀椀nata a parcheggio dovrà essere opportunamente piantumata seguendo il parametro di 1 albero di alto 
fusto a pronto e昀昀e琀琀o, del diametro minimo di 10 cm, per ogni posto auto realizzato al 昀椀ne di garan琀椀re i servizi 
ecosistemici. Per le funzioni produ琀�ve tale parametro si riduce a 1 albero ogni 5 pos琀椀 auto. Laddove dimostrata 
l’impossibilità alla piantumazione in loco, la piantumazione potrà essere e昀昀e琀琀uata in primordine nel perimetro 
del lo琀琀o di intervento, in subordine in altre aree pubbliche come indicato dall’Amministrazione. La piantumazione 
prevista per gli interven琀椀 di manutenzione straordinaria di un parcheggio esistente è dovuta solo in caso di cambio 
d’uso.

8. La piantumazione deve essere realizzata coerentemente con le indicazioni del “Repertorio delle misure di 
mi琀椀gazione e compensazione paesis琀椀co ambientali” del PTM della Ci琀琀à Metropolitana di Milano. 

9. Per gli interven琀椀 realizza琀椀 su aree pubbliche, si prevede la determinazione di una quota di mone琀椀zzazione, 
昀椀nalizzata al loro mantenimento nel tempo da parte dell’Amministrazione, quan琀椀昀椀cata in 2 mq di area ogni albero. 

Art.44 - Disposizioni di inserimento ambientale

1. In caso di realizzazione di stru琀琀ure des琀椀nate ad ospitare medie stru琀琀ure di vendita, laddove consen琀椀te dal PGT, è 
necessario garan琀椀re che i nuovi insediamen琀椀 commerciali abbiano accesso e uscita dalla viabilità ordinaria senza 
che l’accumulo di tra昀케co dire琀琀o e proveniente dai parcheggi crei intralcio alla circolazione; a tal 昀椀ne, se necessarie, 
dovranno essere previste apposite opere di raccordo alla viabilità  ordinaria, insisten琀椀 su aree ricomprese nel 
comparto di intervento o anche al di fuori di esso. In par琀椀colare, cos琀椀tuisce condizione imprescindibile per 
l’ammissibilità del nuovo insediamento commerciale la realizzazione di e昀케caci soluzioni di accesso e uscita per i 
clien琀椀 ed i fornitori, che non comprome琀琀ano la 昀氀uidità del tra昀케co sulla viabilità esistente.

2. Le nuove a琀�vità commerciali di vicinato potranno essere collocate all’interno del tessuto edilizio o dei singoli 
complessi edilizi di interesse storico ambientale (“Nucleo urbano di an琀椀ca formazione”) solamente a condizione 
che gli interven琀椀 di natura commerciale non alterino i cara琀琀eri, gli elemen琀椀 connota琀椀vi e le relazioni tra le diverse 
par琀椀 del tessuto urbano meritevoli di conservazione e che il ria琀琀amento funzionale di unità edilizie esisten琀椀 sia 
coerente con gli elemen琀椀 琀椀pologici, morfologici e stru琀琀urali del complesso edilizio da trasformare.

Art.45 - Sostegno e incen琀椀vo alle a琀�vità di commercio al de琀琀aglio e a昀케ni

1. Allo scopo di sostenere ed incen琀椀vare le a琀�vità di commercio al de琀琀aglio, considerato il ruolo di servizio alla 
ci琀琀adinanza e di vivi昀椀cazione e presidio dell’abitato svolto dalle medesime, il presente piano prevede la riduzione 
del contributo di costruzione, qualora dovuto, negli interven琀椀 di ristru琀琀urazione edilizia o nuova costruzione 
per esercizi al de琀琀aglio. La quan琀椀昀椀cazione della riduzione è stabilita tramite apposita deliberazione della Giunta 
Comunale. Tale misura è estesa alle A琀�vità di servizio [AS] equiparabili al commercio al de琀琀aglio.
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TITOLO IV - Tutele speciali e sovraordinate

Art.46 - Disciplina generale degli ambi琀椀 vincola琀椀

1. I beni e le aree so琀琀opos琀椀 ad un regime di vincolo, a norma della legislazione vigente e dei piani sovraordina琀椀, 
sono individua琀椀 negli elabora琀椀 PR.05 “Vincoli e tutele”.

2. Per essi, e per quanto non individuato nei sudde琀� elabora琀椀, valgono le disposizioni della legislazione vigente in 
materia e quanto prescri琀琀o agli ar琀椀coli di cui al presente Titolo.

3. Il vincolo che si sovrappone ad altri ambi琀椀 omogenei è da intendersi come vincolo superiore.

4. Ai beni e alle aree interessate da un regime di vincolo sono applicabili gli indici di edi昀椀cabilità territoriale o 
fondiaria degli ambi琀椀 o tessu琀椀 su cui ricadono. Eventuali limitazioni alla possibilità di esercitare tale diri琀琀o sono 
previste dalla norma琀椀va vigente e nei successivi ar琀椀coli. In caso di inedi昀椀cabilità dell’area sogge琀琀a a vincolo, 
l’eventuale edi昀椀cazione dovrà a琀琀estarsi al limite della fascia di rispe琀琀o che cos琀椀tuisce allineamento di piano ed 
essere realizzata su aree con琀椀gue aven琀椀 la stessa des琀椀nazione e non vincolate.

Art.47 - Adeguamento della disciplina urbanis琀椀ca comunale alla piani昀椀cazione sovraordinata e 
di se琀琀ore

1. Il presente Piano delle Regole adegua la disciplina urbanis琀椀ca comunale alle previsioni contenute nelle 
disposizioni statali, negli strumen琀椀 di piani昀椀cazione territoriale regionale e metropolitana, nonché ai piani di 
se琀琀ore che esplicano nei confron琀椀 della piani昀椀cazione comunale e昀昀e琀� immediatamente vincolan琀椀, secondo 
quanto speci昀椀catamente stabilito ai successivi ar琀椀coli. I beni e le aree so琀琀oposte a un regime di limitazione 
all’edi昀椀cazione, in base alla disciplina dei sudde琀� piani territoriali e di se琀琀ore, anche previa veri昀椀ca alla scala di 
de琀琀aglio se non dire琀琀amente vincolan琀椀, sono riporta琀椀 nell’elaborato PR.05 “Vincoli e tutele”. 

2. Per essi, e per quanto non individuato nei sudde琀� elabora琀椀, valgono le disposizioni della legislazione vigente in 
materia e quanto prescri琀琀o agli ar琀椀coli di cui al presente Titolo.

3. Ai beni e alle aree interessate da un regime di vincolo sono applicabili gli indici di edi昀椀cabilità territoriale o 
fondiaria degli ambi琀椀 o tessu琀椀 su cui ricadono. Eventuali limitazioni alla possibilità di esercitare tale diri琀琀o sono 
previste dalla norma琀椀va vigente e nei successivi ar琀椀coli. In caso di inedi昀椀cabilità dell’area sogge琀琀a a vincolo, 
l’eventuale edi昀椀cazione dovrà a琀琀estarsi al limite della fascia di rispe琀琀o che cos琀椀tuisce allineamento di piano ed 
essere realizzata su aree con琀椀gue aven琀椀 la stessa des琀椀nazione e non vincolate.

Art.48 - Raccordo con il Piano Territoriale di coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano 

1. All’interno dei territori ricompresi nel Parco Agricolo Sud Milano si applicano le indicazioni e i contenu琀椀 norma琀椀vi 
e cartogra昀椀ci del P.T.C. del Parco medesimo che sono recepi琀椀 di diri琀琀o nel PGT e prevalgono su previsioni 
di昀昀ormi. Gli interven琀椀 all’interno del perimetro del Parco Agricolo Sud Milano sono pertanto disciplina琀椀 dalla 
d.g.r. 03/08/2000, n. 7/818 avente ad ogge琀琀o “Approvazione del piano territoriale di coordinamento del Parco 
regionale Agricolo Sud Milano (art. 19, comma 2, l.r. 86/83 e successive modi昀椀cazioni)”.

2. Tu琀� i piani a琀琀ua琀椀vi comunque denomina琀椀, ovvero gli strumen琀椀 urbanis琀椀ci comunali interni al Parco sono sogge琀� 
al parere del Parco medesimo e dovranno corrispondere a obie琀�vi di tutela del paesaggio, valorizzazione degli 
elemen琀椀 e delle cara琀琀eris琀椀che morfologiche del paesaggio agrario irriguo 琀椀pico del Parco Agricolo Sud Milano. 

3. Gli interven琀椀 di qualsiasi natura, anche a cara琀琀ere temporaneo, ove ammessi, interni al territorio del Parco sono 
assogge琀琀a琀椀 ad Autorizzazione Paesaggis琀椀ca, ai sensi del D.lgs. 42/2004 e, ove previsto, al parere del Consiglio 
Dire琀�vo del Parco. 

4. Gli ambi琀椀 di degrado e di uso improprio interni al Parco andranno boni昀椀ca琀椀 e comunque ricondo琀� all’uso agricolo 
o naturale secondo speci昀椀co accordo con il Parco. 
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5. All’edi昀椀cato diverso dall’agricolo contenuto nel Parco, ancorché incluso nel perimetro del tessuto urbano 
consolidato, si applicano le norme del PTC del parco medesimo. Gli edi昀椀ci esisten琀椀 che, alla data di adozione del 
PTC, risul琀椀no adibi琀椀 ad impieghi diversi da quelli connessi con l’esercizio dell’a琀�vità agricola possono mantenere 
la des琀椀nazione d’uso in a琀琀o ed essere adegua琀椀, nel rispe琀琀o delle prescrizioni di ambito o di zona dello stesso 
Piano Territoriale 

6. Gli interven琀椀 e le des琀椀nazioni d’uso ammissibili dovranno essere conformi a quanto previsto dagli ar琀琀. 25, 26, 27 
delle Norme di A琀琀uazione del P.T.C. del Parco nonché alla disciplina degli ambi琀椀 delle tutele ambientali, paesis琀椀che 
e naturalis琀椀che ed elemen琀椀 puntuali di tutela ove presen琀椀. 

7. Nei territori del Parco Agricolo Sud Milano, il taglio di piante è assogge琀琀ato all’Autorizzazione allo sradicamento 
di piante ed estrazione delle ceppaie, ai sensi dell’art. 22 delle Norme di A琀琀uazione del P.T.C. del Parco Agricolo 
Sud Milano. 

8. All’interno dei territori del Parco Agricolo Sud Milano non si possono applicare meccanismi perequa琀椀vi.

9. Nei territori del Parco le trasformazioni d’uso di edi昀椀ci e stru琀琀ure rurali sono consen琀椀te a condizione che venga 
cer琀椀昀椀cata e dimostrata la loro dismissione in relazione all’a琀�vità agricola e che i nuovi u琀椀lizzi non determinino 
pregiudizi nega琀椀vi al mantenimento delle a琀�vità agricole presen琀椀.

Art.49 - Vincoli di tutela dei beni culturali e paesaggis琀椀ci

1. I beni culturali e paesaggis琀椀ci vincola琀椀 a norma della legislazione vigente nel Comune di Rosate sono:

a. beni culturali vincola琀椀 ai sensi dell’ar琀椀colo 10, comma 1, del d.lgs 22.1.2004, n. 42, modi昀椀cato dal d.lgs. n. 
156 del 2006 e dal d.lgs. n. 62 del 2008 (ossia le cose immobili che presentano interesse ar琀椀s琀椀co, storico, 
archeologico o etnoantropologico, appartenen琀椀 allo Stato, alle regioni, agli altri en琀椀 pubblici territoriali, 
nonché ad ogni altro ente ed is琀椀tuto pubblico e a persone giuridiche private senza 昀椀ne di lucro, ivi compresi gli 
en琀椀 ecclesias琀椀ci civilmente riconosciu琀椀, escluse quelle che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione 
non risalga ad oltre se琀琀anta anni):

i. Chiesa di San Giuseppe;

ii. Chiesa di Santo Stefano;

iii. Cappella delle Opere Parrocchiali (cappella dell’Oratorio Parrocchiale);

iv. Cappella della Madonna del la琀琀e o della Madonna della provvidenza;

v. Residenza Municipale (Palazzo Ca琀琀aneo);

vi. Complesso della Scuola elementare;

vii. Ex residenza Municipale;

viii. Centro Parrocchiale;

ix. Cappella di San Rocco.

b. beni culturali vincola琀椀 ai sensi dell’ar琀椀colo 10, comma 3, del d.lgs 22.1.2004, n. 42 (ossia le cose immobili, 
a chiunque appartenen琀椀, che presentano interesse ar琀椀s琀椀co, storico, archeologico o etnoantropologico 
dichiarato mediante l’apposita dichiarazione di cui all’art. 13 dello stesso d.lgs 42/2004):

i. Castello Visconteo (provvedimento del 26.06.1912, codice Pav 150);

ii. Cappella dei SS. Ambrogio e Maria (lungo la strada che conduce alla Cascina Gaggianese (vincolata con 
provvedimento del 17-08-1942, codice Pav 345);

iii. Oratorio di S. Ambrogio (alla Cascina S. Ambrogio) (vincolata con provvedimento del 10-9-1942, codice 
Pav 344).

2. Fiumi, torren琀椀 e corsi d’acqua pubblici e rela琀椀ve sponde - fascia di 150 m, ai sensi del D.lgs 42/2004, art. 142, 
comma 1 le琀琀era c);
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3. Aree a bosco individuate secondo i criteri di cui all’art. 142 le琀琀era g) del D.Lgs. 42/2004.

4. Zone di interesse archeologico individuate secondo i criteri di cui all’art. 142 le琀琀era m) del D.Lgs. 42/2004.

Art.50 - Vincoli di difesa del suolo

1. I vincoli di difesa del suolo nel sono individua琀椀 negli Elabora琀椀 gra昀椀ci della Componente geologica, idrogeologica 
e sismica.

2. Le aree sogge琀琀e a vincoli di difesa del suolo sono disciplinate dalle Norme geologiche di Piano, nonché dagli 
elabora琀椀 cartogra昀椀ci della stessa Componente geologica, idrogeologica e sismica.

Art.51 - Vincoli amministra琀椀vi

1. I vincoli amministra琀椀vi nel Comune di Rosate sono:

a. Fasce di rispe琀琀o delle strade esisten琀椀 e di nuova previsione, ai sensi del D.Lgs 285/1992 (Codice della Strada) 
e del D.P.R. n. 495/1992;

b. All’interno delle fasce di rispe琀琀o stradali sono consen琀椀te le opere e le a琀琀rezzature tecnologiche connesse 
alla rete viaria quali:

i. le opere di urbanizzazione primaria e secondaria e i rela琀椀vi impian琀椀 (a 琀椀tolo esempli昀椀ca琀椀vo: le opere 
stradali comprensive di carreggiate, marciapiedi, banchine, i parcheggi, le opere di verde e di arredo 
stradale, i percorsi pedonali e le piste ciclabili);

ii. opere di ambientazione dell’infrastru琀琀ura e di mi琀椀gazione degli impa琀� da essa genera琀椀;

iii. impian琀椀 di distribuzione di carburan琀椀 (disciplina琀椀 dalla norma琀椀va nazionale e regionale vigente in 
materia) e servizi connessi quali impian琀椀 di manutenzione e lavaggio degli autoveicoli

iv. Infrastru琀琀ure tecnologiche

c. Fasce di rispe琀琀o dei cimiteri, ai sensi R.D. n. 1265/1934;

d. Rispe琀琀o dalla linea degli ele琀琀rodo琀�, da determinare sulla base del D.M. del 29 maggio 2008 e del documento 
ad esso allegato.

e. Fasce di rispe琀琀o degli impian琀椀 di distribuzione gas in esercizio secondo quanto disposto dal D.M. 16 aprile 
2008 “Regola tecnica per la proge琀琀azione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei 
sistemi di distribuzione e di linee dire琀琀e del gas naturale con densità non superiore a 0,8”

f. Vincolo di servitù dell’oleodo琀琀o.

g. Sugli edi昀椀ci esisten琀椀 interessa琀椀 da vincoli amministra琀椀vi di cui al presente ar琀椀colo, fa琀琀a eccezione per quelli 
aven琀椀 le des琀椀nazioni d’uso consen琀椀te dalle disposizioni vigen琀椀, sono ammessi unicamente gli interven琀椀 fnio 
alla Manutenzione straordinaria.

h. All’interno delle zone di rispe琀琀o di cui al comma 1 sono vieta琀椀:

i. qualsiasi intervento di Nuova Costruzione fuori ed entro terra;

ii. modi昀椀che di des琀椀nazione d’uso degli edi昀椀ci, salvo quelle volte agli usi ammessi.
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TITOLO V - Norme transitorie e finali

Art.52 - Norma Transitoria

1. Per le aree ricaden琀椀 negli Ambi琀椀 di Trasformazione individua琀椀 nelle Norme di A琀琀uazione  - Schede degli Ambi琀椀 di 
Trasformazione del Documento di Piano sono consen琀椀琀椀, nelle more della proposta e della successiva adozione del 
rela琀椀vo Piano A琀琀ua琀椀vo o Programma Integrato di Intervento, esclusivamente interven琀椀 昀椀nalizza琀椀 al mantenimento 
degli edi昀椀ci esisten琀椀, 昀椀no alla manutenzione straordinaria.

Art.53 - Piani A琀琀ua琀椀vi vigen琀椀

Recepimento dei Piani A琀琀ua琀椀vi vigen琀椀 e in corso di a琀琀uazione – A琀琀uazione delle rela琀椀ve previsioni – Possibilità 
di varian琀椀.

1. Il Piano delle Regole recepisce i Piani A琀琀ua琀椀vi vigen琀椀 alla data della sua adozione, individuandoli con speci昀椀ca sigla 
alfanumerica negli elabora琀椀 cartogra昀椀ci, ai quali si applicano i contenu琀椀 delle rela琀椀ve convenzioni urbanis琀椀che.

2. Il Piano delle Regole fa salve e conferma le previsioni di ciascun Piano A琀琀ua琀椀vo, che potranno essere portate a 
termine applicando gli indici e i parametri urbanis琀椀co-edilizi previs琀椀 dal Piano A琀琀ua琀椀vo stesso o, in mancanza, 
dallo strumento urbanis琀椀co generale vigente al momento della sua approvazione, indici e parametri da veri昀椀care 
e applicare secondo le modalità previste da quest’ul琀椀mo.

3. Le previsioni di ciascun Piano A琀琀ua琀椀vo vigente sono fa琀琀e salve anche per quanto riguarda le des琀椀nazioni d’uso 
previste.

4. In alterna琀椀va, è facoltà dell’Amministrazione Comunale, su proposta dei proprietari interessa琀椀 e valutando gli esi琀椀 
di natura tecnico-urbanis琀椀ca e paesaggis琀椀ca in rapporto alla parte eventualmente già a琀琀uata (nonché valutando 
le necessità di spazi pubblici aggiun琀椀vi in relazione alle diverse des琀椀nazioni d’uso eventualmente proposte), 
approvare apposita variante del Piano A琀琀ua琀椀vo e della rela琀椀va convenzione (con la procedura di approvazione di 
cui all’art. 14 della legge regionale 12/2005 e ss.mm.ii.), facendo luogo all’applicazione dei nuovi indici e parametri 
urbanis琀椀co- edilizi (e alle nuove des琀椀nazioni d’uso) previs琀椀 dal Piano delle Regole per l’ambito territoriale in 
cui è ricompreso l’areale rela琀椀vo al Piano A琀琀ua琀椀vo. Ove necessario od opportuno, la variante potrà ride昀椀nire il 
perimetro di de琀琀o areale, tanto in diminuzione quanto in estensione.

Cessazione dell’e昀케cacia dei Piani A琀琀ua琀椀vi vigen琀椀

5. La convenzione urbanis琀椀ca s琀椀pulata per l’a琀琀uazione dei Piani A琀琀ua琀椀vi conserva e昀케cacia per il periodo nella 
stessa stabilito o, in sua assenza, per il periodo massimo consen琀椀to dall’art. 46 della L.R. 12/2005 ed ulteriori  
norma琀椀ve vigen琀椀.

6. Al cessare dell’e昀케cacia della convenzione, l’a琀琀uazione degli interven琀椀 previs琀椀 dal Piano A琀琀ua琀椀vo, qualora non 
completata, potrà essere portata a termine solo previa approvazione di nuovo Piano A琀琀ua琀椀vo e s琀椀pula della 
rela琀椀va convenzione; tale criterio vale anche nel caso che l’e昀케cacia della convenzione risul琀椀 già cessata alla 
data di adozione del Piano delle Regole, ma limitatamente ai soli Piani A琀琀ua琀椀vi i cui areali sono espressamente 
rappresenta琀椀 e individua琀椀 col rela琀椀vo perimetro (e speci昀椀ca sigla alfanumerica) nelle competen琀椀 tavole del Piano 
delle Regole.

7. Qualora espressamente richiesto dai proprietari interessa琀椀, il nuovo Piano A琀琀ua琀椀vo potrà – previa valutazione degli 
esi琀椀 di natura tecnico-urbanis琀椀ca e paesaggis琀椀ca in rapporto alla parte eventualmente già a琀琀uata nonché previa 
valutazione delle necessità di spazi pubblici aggiun琀椀vi in relazione alle diverse des琀椀nazioni d’uso eventualmente 
proposte – avvalersi dell’applicazione dei nuovi indici e parametri urbanis琀椀co-edilizi (e alle nuove des琀椀nazioni 
d’uso) previs琀椀 dal Piano delle Regole per l’ambito territoriale in cui è ricompreso l’areale rela琀椀vo al Piano A琀琀ua琀椀vo 
medesimo. Ove necessario od opportuno, il nuovo Piano A琀琀ua琀椀vo potrà inoltre ride昀椀nire il perimetro di de琀琀o 
areale, tanto in diminuzione quanto in estensione.
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8. Nel solo caso che, al cessare della sudde琀琀a e昀케cacia, risul琀椀no completamente assol琀椀 gli obblighi ed oneri pos琀椀 
dalla convenzione a carico degli aven琀椀 琀椀tolo – sia in ordine alla cessione (o mone琀椀zzazione sos琀椀tu琀椀va) delle 
aree per opere di urbanizzazione primaria e secondaria o di quelle necessarie per allacciare la zona ai pubblici 
servizi, sia in ordine alla realizzazione delle rela琀椀ve opere, e con la sola esclusione degli impor琀椀 da corrispondere 
all’a琀琀o del rilascio dei singoli 琀椀toli abilita琀椀vi –, l’edi昀椀cazione privata, qualora non conclusa, potrà essere portata 
a compimento senza necessità di rinnovo della convenzione, mediante Interven琀椀 edilizi dire琀� (e ferma restando 
la facoltà di approvazione di un nuovo Piano A琀琀ua琀椀vo alle condizioni e con le modalità e precisazioni stabilite al 
comma precedente).

9. Qualora si veri昀椀chi l’ipotesi di cui al comma precedente, ai 昀椀ni del rilascio dei Permessi di Costruire (o della 
presentazione e acce琀琀azione di altri 琀椀toli abilita琀椀vi equipollen琀椀), verranno applica琀椀 gli indici e parametri 
urbanis琀椀co– edilizi previs琀椀 dal Piano A琀琀ua琀椀vo (o dal P.I.I.) o, in mancanza, dallo strumento urbanis琀椀co generale 
vigente al momento della sua approvazione, veri昀椀candoli secondo le modalità previste da quest’ul琀椀mo; nel 
caso che – sulla base degli accertamen琀椀 e昀昀e琀琀ua琀椀 dall’U昀케cio Tecnico Comunale – le opere di urbanizzazione 
precedentemente realizzate risul琀椀no in ca琀�vo stato di conservazione e se ne renda pertanto necessario il 
rifacimento o la manutenzione, il rilascio dei Permessi di Costruire (o la presentazione e acce琀琀azione di altri 
琀椀toli abilita琀椀vi equipollen琀椀) per il completamento dell’edi昀椀cazione privata sarà subordinato alla preven琀椀va 
presentazione di a琀琀o d’obbligo – debitamente registrato e trascri琀琀o – mediante il quale i proprietari interessa琀椀 si 
impegnano, con la cos琀椀tuzione di idonee garanzie 昀椀nanziarie, ad e昀昀e琀琀uare entro un termine stabilito i necessari 
interven琀椀 di rifacimento o di manutenzione delle opere realizzate e deteriorate.

10. Una volta conclusa l’a琀琀uazione del Piano A琀琀ua琀椀vo, ogni intervento edilizio su immobili inclusi entro il perimetro 
del rela琀椀vo areale sarà sogge琀琀o alla disciplina speci昀椀ca dell’ambito territoriale entro il quale il Piano delle 
Regole ha incluso l’areale stesso, ferme restando le speci昀椀che prescrizioni – contenute nei competen琀椀 ar琀椀coli 
delle presen琀椀 norme – volte ad assicurare la conservazione della originaria impostazione unitaria ed omogenea 
dell’intervento ogge琀琀o del Piano A琀琀ua琀椀vo e, più in generale, la compa琀椀bilità paesaggis琀椀ca del nuovo intervento 
edilizio rispe琀琀o all’areale interessato.

Art.54 - Non cumulabilità delle forme di incen琀椀vazione

1. Le forme di incen琀椀vazione e i bonus “una tantum” previs琀椀 dalle Norme di A琀琀uazione del Piano delle Regole, non 
sono cumulabili con ulteriori forme di incen琀椀vazione derivan琀椀 dalla legislazione regionale e nazionale.

Art.55 - Norma 昀椀nale

1. Ad avvenuto completamento degli interven琀椀, le aree e gli immobili disciplina琀椀 dalla norma琀椀va transitoria saranno 
assogge琀琀a琀椀 alla speci昀椀ca disciplina prevista nel Piano delle Regole per l’ambito territoriale di riferimento sulla 
base della cer琀椀昀椀cazione e ricognizione compiuta dal competente u昀케cio.




